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La seduta comincia alle 16,30. 

GUADALUPI, Segretarzo, legge il pro- 
cesso verbale della seduta del 27 giugno 1953. 

(B npprovatoj. 

Congedo. 

'PRESIDENTE. Ha chiesto congedo, per 
motivi di salute, i1 deputato Santi Fernando. 

(I? coIIcP,s,So). 

Costituzione di gruppi parlamentari. 
PRESIDENTE. Informo che l'Ufficio di 

presidenza, nella sua riunione del 1" corrente, 
a norma deil'ultiino comma dell'articolo 26 
del regolamento, ha autorizzato i deputati del 
partito liberale italiano u costituirsi i n  
gruppo. 

Comunico, inoltrc, che si sono costituiti i 
seguenti gruppi parlamentari : comunista; 
democratico cristiano; movimento sociale ita- 
liano; partito liberale italiano; partito nazio- 
nale monarchico; partito socialista italiano; 
partito socialista democratico italiano; misto. 

Sostituzione di un Commissario. 

PRESIDENTE. icumunico che, in seguito 
alla nomina dell'onorevole Codacci-Pisanelli 
a ministro della difesa, ho chiamato a far 
parte della Giunta delle elezioni, della quale 
egli era anche presidente, l'onorevole Castelli 
Avo1 1 o. 

La Giunta ha  poi proceldutto alla nomina 
del nuovo presidente, eleggendo l'onorevole 
Jervolino Angelo Raffaele. 

Annunzio di proposte di legge. 
IPRESIDENTE. Comunico che sono state 

preseiitnte alla Presidenza le seguenti propo- 
ste di legge. 

dai deputa& Capalozza e Bianco 
(( Estensione della indennità di rappresen- 

tanza ai magistrati di appello dirigenti le pre- 
ture dei capoluoghi di provincia N (9); 

dat d e p i a t i  Capnlozza e Buzzetli.  
D Concessione di una sanatoria sulle do- 

mande di contributo statale ai sensi della leg- 
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ge 25 giugno 1949, n. 409, e del decreto-legge 
10 aprile 1947, n.  261, per le i‘iparaziorii P 

ricostruzioni edilizie )) (11). 

da z dr.pii tu t 7 Capalo z x  , H? ( I  t 1 co , B u zztJllr 

(( Modificazione degli articoli 89 e 107 d e l h  
leggt. 18 ottobre 1951, n. 1128, sull’ordinamento 
ciegli ufficiali giudizi(ii.i e degli aiutanti  uffi- 
ciali giudiziari e richiamo in vigore dell’ar- 
ticolo 73 del regio decreto 28 dicenibr(~ 1924, 
n .  2271 )) (12): 

dni depirtatt Cnpnlozzo, Bianco, Buzzrllt 
c PI770 

P iliassoln 

(( Franchigia postale ai coinuni )I (13j, 

dar drputntr Cnpalozza, Buzzrll i  P 

H7ntico 
(( Modificiizioni al Codice di procedura pc- 

niile (articoli 136, lo comma, 173, 198, 201, 
307, 510) 11 1 4 \ .  

dm dr~putntr (’apnlozza, Binneo, MasSofn 
P Dinz Lauro 

(( Noririe intcrpretative ed integrative del 
decreto legisliitivo luogotclnenzicile 2 aprile 
1946, n. 142, per I contributi unificati i n  agri- 
coltura e per le sanzioni penali )I ( 2 5 ) .  

dai drputnti Capalozza r BuzzPZJ? 
(( Segreto sui precedenti peiinli dell’impu- 

tato o modificiizioni agli articoli 233, 236, 233 
e 284 del ‘Codice di procedurii perinle c 133 
del Co’dice penale 1) (16); 

dni depu tah  Czncinri Rodano Marin 
L?>n,  Bml i tupPr ,  Rozzi, Cannca, D’Onofrio, 
L2zzndr7, Nntota, @mitier? e Tiuchz 

C( Norme per’ la sospensione de1l.r esecu- 
zionc degli sfratti dagli immobili adihit i  ;rd 
uso di abitazione compresi ne1 territorio dcl 
comune di  Roma )) (10). 

dal  lieputnto Cuttztlu. 
(( Xbrogszione della legge 3 1  marzo 1953, 

n 148, e inodifi[*a ;il testo unico  delle leggi 
per la elezione della Camera dei deput‘iti, 
appi-ovdto con decreto prc~idrnsinie  8 fcih- 
braio 1948, n .  26 1) (17). 

Saranno st‘tmpate e distribuito. Delle pi.1- 
me due, che importano onwc finanziario, < I  
nor ma de 11’ ii r t i c CI lo 133 d P 1 i ~ l g  o l i m i  e 11 1 o sa i.R 

fissata in segiiito la daLi di svolgimcnto; I C  
;tlti,c, <ivendo i propoiieiiti i*inunciato allo 
~ o l g  iin ent o, s a  ran no  t f i t  sm essc a 1 le Commi 5- 
sioni competenti, con riserviì d l  stnhiliix> st’ 
dovranno esservi esaminatc i n  w d e  wfrrentc 
o legislativa. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comuiiico che i1 ministro 
di grazia e giustiziii ha triismcsso domande di 

conti-o i l  deputato Grilli, per il reato di 
cui (ipli articoli 290 del rodice penale e 2 
dellii leggc 11 novembre 1947. n. 1317 (711- 

lipendzo delle forze armntr dello Stato) 
,Doc. 11, n .  9 1 ,  

contro i1 deputato Natoli, per i1 reato 
di cu i  agli articoli 290 del codice penale e 2 
dellit legqc 11 novebbre 1947, n .  1317 (717/7- 

petrdzo dC.l Gowrtro) (Doc. 11, 11. 10); 

ecrnLro i1 6eput;rto Xmendola Giorgio, 
per i1 i.r;ìto di ci11 tigli <irtiroli 290 del codire 
penale c 2 della legge i1 novembre 1947, 
n. 1317 1 ~ r l r p ~ i i d ? o  d p l  Governo) (Doc. 11, 

contro i1 deputato Ingrao, per. concoi-so 
iiei reati di  cu i  agli articoli 110, 57, 656 del 
rcidice penale (2 21 della leggc 8 febbraio 1948, 
n 47 (piibbl7cnziorir d i  notizzr false alte a 
tiirbnrc Z ’ o i d i n ~  pubblico) e agli articoli 110, 
turhiire l’ordine pubblico) e agli artsicoh 110, 
57, 661 del codice penalc e 21 della legge 8 
febhrnio 1948, n 47 iabuso d ~ l l n  credulttb po- 
po/(rrpl (Doc. 11, n. 12). 

roni ro i l  deputato Pollastrini Elettrn, per 
1%) contravvenzione di cui all’articolo 18 del 
tedo unico delle leggi di pubblica sicurezz,ì 
18 giugno 2941, n. 773 (prr  a7:rr preso la pa- 
role i i i  un(r r i i i ) i ionc  tron n7itor7zznta) (Doc. 11, 
n .  13); 

coniro i1 deputato Matteucci, per i reati 
d i  cui agli articoli 341 e 631 del Codice pcl- 
nale (oltrcrgqio o pcnhbltco ufficiale e rifiuto di  
~ndrcnzzonr \?illn proprio IdPntztà prrsonnle) 
‘Doc. 11, n .  14) 

Samnno stampate, distribuite e trasmesse 
allti G i ~ n t i i  competente. 

i t ~ ~ t ~ ) i * i ~ ~ ~ t ~ i ~ i ì ~  i ì  p r ~ c e d e r e  in giudizio : 

n 111, 

Annunzio di relazioni della Corte dei conti. 

!PRESIDENTE. Cumunico che i1 Presidente 
delli1 Corte dei conti ha trasmesso a questa 
Presidenza, ;L nornlit delI’articolo 100 della Co- 
stituzioni., la i-elazione sii1 rendiconto gene- 
rale del io Stato per I’csercizio finanziaric, 
1948-49 / D i ~ c .  JTI, n. 11. Sarà stampata e d i -  
qtribuita. 

Ha inoltre trasmesso, a noima dello stesso 
wticolo della Costituzione, la relazione sul 
ront o con su ii t ivo d e 11 ’ A m m  ini st rilzi on e , I  LI to-  
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noma delle ferrovie dello Stato per l’esercizio 
finanziario 1947-48. Sarà depositata in Segre- 
teria, a disposizione dei deputati. 

Annunzio di presentazione di bilanci 
dell’ I. N. A. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 ministro 
dell’industria e del commercio, in applica- 
zione dell’articolo 14 del regio decreto-legge 
29 aprile 1923, n. 966, concernente l’esercizio 
delle assicurazioni private, ha trasmesso i bi- 
lanci dell’Istituto nazionale delle assièura- 
zioni relativi agli esercizi 1951 e 1952. 

Questi documenti sono stati depositati in 
Segreteria a disposizione dei deputati. 

Annunzio di decreti concernenti 
amministrazioni locali. 

‘PRESIDENTE. Comunico che i1 ministro 
dell’interno, in adempimento a quanto pre- 
scri tto dall’articolo 323 del testo unico della 
legge comunale P provinciale, approvata con 
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha co- 
municato gli estremi dei decreti del Presi- 
dente della Repubblica, emanati nel secondo 
trimestre del 1953, relativi allo scioglimento 
dei consigli comunali di Genzano (Roma) e 
San Mdrco in Lamis (Foggia). 

Ha inoltre comunicato, in adempimento a 
quanto prescritto dall’articolo 149 dello stesso 
testo unico, gli estremi dei decreti del Presi- 
dente della Repubblica, emanati nel secondo 
trimestre de: 1933, concernenti la rimozione 
dalla carica dei sindaci dei comuni di Ittiri 
‘Sassari) e Lacedonia (Avellino). 

Saranno depositati in Segreteria, a dispo- 
sizione dei deputati. 

Comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca. 
Comunicazioni del Governo. Ha facoltà di par- 
lare l’onorevole Presidente del Consiglio. 

DE GASPERI, Preszdente del Conszglzo dez 
mznzstrz. Onorevoli colleghi, mi  onoro infor- 
marvi che i1 Presidente della Repubblica, con 
decreti in data 7 luglio 1953, ha accettato le 
dimissioni di1 me presentate anche a nome dei 
miei colleghi ministri segretari di Stato e ha, 
altresì, accettato le dimissioni dalla carica i o a i -  
segnate dai sottosegretari d i  Stato. 

Con altro decreto in pari data i1 Presi- 
dente della Repubblica mi ha incaricato di 
comporre i1 Ministero. 

In relazione a tale incarico, con decreto in 
datti 16 corrent8e il iPresidente della R e p u b  

blica mi  ha nominato Presidente del Consiglio 
dei Ministri e Ministro segretario d i  Stato per 
gli affari esteri, con altro decreto in pari 
data, su mia proposta, h a  nominato: 

l’onorevole avvocato Attilio Piccioni, 
deputato al  Parlamento, Ministro segretario 
di Stato senza portafoglio, Vicepresidente del 
Consiglio dei ministri; 

l’onorevole dottore Pietro Campilli, de- 
putat#o al  Parlamento, 1IIIinistro segretario di 
Stato senza portafoglio, 

l’onorevole dottore professore Amintore 
Fanfani, deputato a l  Parlamento, Ministro se- 
gretario di Stato per l’interno; 

l’onorevole professore Guido Gonella, 
deputato al Parlamento, )Ministro segretario 
d i  Stato per la grazia e la giustizia; 

l’onorevole dottore professore Giuseppe 
Pella, deputato al  Parlamento, Ministro segre- 
tario di Stato per il bilancio e ad zntertm per 
i1 tesoro; 

l’onorevole awocato professore Ezio Va- 
noni, senatore della Repubblica, Ministro se- 
gretario di Stato per le finanze; 

l’onoyevole professore [Giuseppe iCodacci 
Pisanelli, dleputato al barlamento, Ministro 
segretario di Stato per la difesa; 

l’onorevole professore Giuseppe Bettiol, 
deputato al Parlamento, Ministro segretario 
di Stdto per la pubblica istruzione, 

l’onorevole avvocato Giuseppe Spataro, 
deputato a1 IParlamento, Ministro segretario 
di Stato per i lavori pubblici; 

l’onorevole awocato Rocco Salomone, 
senatore della Repubblica, Ministro segreta- 
rio di Stato per l’agricoltura e le foreste; 

l’onorevole professore Giuseppe Togni, 
dleputato al  Parlamento, Ministro segretario 
di Stato per i trasporti; 

l’onorevole avvocato Umberto Merlin, 
senatore della Repubblica, Ministro segreta- 
rio d i  Stato per le poste c le telecomunica- 
zioni; 

l’onorevole awocatJo Silvio Gava, seiia- 
tore della Repubblica, Ministro segretario di 
Stato per l’industria ed il commorcio, 

l’onorevole avvocato Leopoldo Rubinacci, 
deputato al Parlamento, Ministro segretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale; 

l’onorevole dottore professore Paolo Emi- 
lio Taviani, ideputato a1 Parlamento, Mini- 
stro segretario d i  Stato per i1 comimercio con 
l’estero, 

l’onorevole avvocato Bsernardo Matta- 
rella, deputtato a l  Parlamento, Ministro $e 
gretario di Stato per la marina mercantile. 
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Con decreti, poi, in data i 7  luglio 1953, il 
Presidente della Repubblica, su mia proposta, 
sentito il Consiglio dei ministri, ha  nominato 
Sottosegretario di (Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con le funzioni di Se- 
gretario del Consiglio slesso, l’onore17olc G i ~ i -  
l i 0  Andreotti, deputato al Parlamento; ed ha 
iioniiiiato Sottosegretari di Stato pcr : 

Li l>residcnza del Consiglio dei miiiistri, 
gli onorevoli avvocatct Giorgio Tupini, depu- 
tato < t i  Parlamcnto, e ,tvvocatcJ profeisorc Ro- 
hprto L~icifredi, deputato al  Parhmento;  

gli affari esteri, gli onorevoli professore 
Francesco Maria Dominedò, deputato al Par- 
lamento, e avvocato Lodovico Benvenuti, de- 
putato al Parlamento; 

l’interno, l’onorevole avvocato Guido Bi- 
sori, senatore del1:i Repubblica, 

la giustizia, l’onarevole avvocato Fer- 
nando Tainbroni, deputato al Parlamento; 

i1 hilaiicio, l’onorevole dottor Mar.iu Ag- 
gritdi, deputato al Parlamento; 

i1 tesoro, gli onorevoli avvocato Ennio 
Avanzini, deputato al Parlamento, dottor Ro- 
dolfo Vicentini, deputato al  P,irlrimento, dol- 
tor Mario Zotta, senatore della Repubblica, 
c avvocato Gennaro Cassiani, deputato al Par- 
1 am en t o ; 

le finanze, gli onorevoli avvocato Edgar- 
do Castelli, deputato al Purluiiieiito, e dottor 
Arigclo Mott, senatore della Repubblica, 

la difesa, gli onorevoli dottore professor 
Edoardo Angc>lo Martino, Jeputato al Parla- 
mento, avvocato professore Giacinto Bosco, 
senatore della Repubblica, e avvocato Gaetano 
Viqo, deputato al Parlamento; 

la pubblica istruzioiie, gli oriorevoli pro- 
fessore Raffaele Resta, deputato al Parlamento, 
i‘ dottor professore Angelo Di Rocco, senatore 
delld Repubblica; 

i idvori pubblici, l’onorevole dottor Emi- 
Iio Colombo, deputato al Parlamento; 

l’agricoltura e IC foreste, gli onorevoli 
dottore professore Luigi Gui, deputato al Par- 
lamento, e dottor professore Maiiano Rumor, 
dcputat.0 al Parlamento; 

i trasporti, l’onorevole avvocato Giovm- 
ni Bovetti, deputato al  IParlnmento; 

1s poste e le telecomunicazioni, l’?no; t‘- 
vgle avvocato professore Enrico Carboni, se- 
natore cielh Repubblica; 

l’indu~iria ed i1 commercio, gli onor<-vo! i 

ingegnere Emilio Battista, senature della Re- 
pubblica, e Gioacchino Quai ello, deputiìto 21 
Parlamento; 

i1 lavoro e la previdenza sociale, gli ono- 
revoli professore Rinaldo Del Bo, deputato al 
Parlamento, e dottor Umberto Delle Fave, de- 
putilto a1 J><irlamento; 

i1 commercio con l’estero, l’orioievole 
Mdri(o Mai-tinelli, deputato al Parlamento; 

1;i miii-inii rnei~antile, l’onorevole inge- 
gnere pro fessore basi li^) Focaccia, senatore 
d t s  I 1, t Re pii bb I i ca . 

In  fin?, (wi1 decr?to del Prtsidentr della l?e- 
pi l,hlic,i 111 d,iLi i9 luglio 1953, e con mio d(.- 
creto i n  pari  data, g l i  onorevoli senatori av- 
vocato Tiziano Tessitori e dottor Franco Va- 
ra!do sono stati rispettivamente nominati ,\’to 
C‘«nimissario per l’igiene e la sanità pubblica 
c -Plto Commissario Aggiunto, in sostituzione 
dei dimissionari onorevole avvocato Giovanni 
Battista Migliori e onorevole senatore Aldo 
Spallicci. I 

O i ~ ~ ~ r c v c ~ l i  collcyhi, miste 1111 prr hienia d i  

g(~V~’r110, s i i l  quale voi cietr chiamati a de- 
cidt~ro, ma cJsiste per tut t i  noi aiiclie tiri pro- 
I~leina clt~llla funzionalità del Parlamento, e 
q i i inc l i  della vitaliik della democrazia italiana. 

h ’ c i n  si presenta solo alle vostre decisioni 
l’alternativa di appoggiare O rifiutare un dato 
governo, questo Governo clie chiede la vostra 
fiducia; m a  al noslro comune smso di re- 
sponsabiliià è affidato un compito piii vasto 
ancora e impcgnativo: quello di siiperare 
le dificoll à fiinzionali derivailti dalla nuova 
composizione delle Camere, difficoltà in parte 
previste, e clie si volevano evitare con l’in- 
troduzione riel sistema proporzionale di un 
premio alla maggioranza assoluta. 

Questa riforma non è s ta ta  resa operante 
dal i iuii ie~o degli elettori che la legge prescri- 
veva come necessario, e, qiiindi, allo stato 
cl~gli a t t i ,  dobbiamo considerarla come inat- 
tuale e catlnta. M a  di ciò P di altri eventuali 
emcndammti  al sistema elettorale, che siano 
suggeriti ilalla esperienza, le Camere po- 
tranno occuparsi in più propria occasione, 
specie quando si dovrA affrontare il problema 
della necessaria integrazione del Senato. 

Gli  elettori, tuttaxtila, hanno affidalo la 
maggioranza dei seggi ai gruppi collegati, 
così che Icgico sarebbe stato che i1 Governo 
si fosse composto di tali gruppi, O comunque 
si fosse appoggiato su tale maggioranza pre- 
cost 1 t u  1 t a. 

I sondaggi fatti in proposito hanno por- 
ta to  tut tavia  alla concliisione che, nel pre- 
s m t e  stadio della situazione interna e della 
evolimone della politica estera, siffatta for- 
mazione governativa non era possibile; anzi, 
che, nelle presenti circostanze, una maggio- 
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ranza assoluta, precostituita sulla base di u n  
accordo generaleypolil ico, non sirdimostrava 
realizzabile. Abbiamo allora accettato 1’111- 

carico di limitare la diretta responsabilità 
ministeriale a uomini appartenenti al gruppo 
della. maggioranza relativa, con la ferina 
speranza che nel Parlamento si crei, a maiio 
a mano che ci si distanzia dalla polemica 
elettorale e si fa più viva la consapevolezza 
degli interessi del paese. quella atmosfera 
di collaborazione che l’opinione pubblica più 
responsabile attende e reclama. 

Poiché, se sono mutate la topografia e la 
struttura parlamentare, non 6 mutata la 
situazione oggettiva nella quale si trova i1 

paese, che dobbiamo rappresentare, né sono 
modificate le premcsse dalle quali deve par- 
tire, per operare, lo Stato italiano, e in par- 
ticolare il suo Governo. 

Sii tali premesse vorrei, onorevoli colleglii, 
richiamare la vostra cortese attenzione, per- 
ché esse condizionano i1 programma e l’at- 
tività del Governo e, nello stesso tempo, 
costituiscono la parte dei nostri problemi, 
delle nostre esigenze e delle nostre speraiizc, 
che piii ci unisce e pii] ci fa sentire la respoii- 
sahililà comune. 

Alcune considerazioni, anzitutto, sui pro- 
blemi sociali. 

I1 programma sociale massimo rimane in 
Italia quello di ass~curare la piena occiipa- 
zione della manodopera. Bisogna cnnfessare 
che la mota è ancora lontana: essa non appare 
del tutto raggiungibile che con un potenzia- 
mento radicale della nostra posizione agricola 
e industriale, potenziamento che, date lr 
scarse risorse naturali e l’esuberanza dt.lla 
popolazione, è realizzabile solo se si riesce 
ad abbassare i costi della nostra produzione 
in modo che l’Italia si affermi come paese 
trasformatore delle materie prime altriii. 

Tutto ciò non può essere opera del solo 
Governo, e può derivare soltanto dal concorso 
di tutte le forze economiche; ma il  Governo, 
con gli occhi sempre fissi alla meta, dovrà 
creare le (( condizioni d’ambiente )) le più 
adatte a favorire al massimo la produzione e 
l’esportazione, distribuendo adeguatamente i 
pesi fiscali, intervenire a sollecitare e, quando 
occorresse, a integrare la privata iniziativa. 

I nostri tecnici, presa visione dei piani di 
sviluppo delle imprese private e pubbliche, 
fanno dei calcoli iriduttivi che, salvo contrae- 
colpi esterni, non controllabili o imprevedibili, 
prevedono per il prossimo quinquennio un 
aumento complessivo della produzione indu- 
striale del 40 per cento e del 15 per cento della 
produxiori e agricola, Essenziale per; talensvi- 

. 

luppo sarà il progresso raggiunto nel settore 
delle fonti energetiche, specialmente con ri- 
guardo al metano che dovrà consentire una 
riduzione dei costi. 

Non pub essere questo il momento di 
addentrarmi nei problemi tecnici che devono 
accompagnare tale sforzo; ci basti affermare 
che il  Governo è consapevole che su tali linee 
di sviluppo tutto quanto è fattibiledeve essere 
tentato per aumentare le occasioni di la- 
voro. 

Ben si comprende che, detto ciò, non 
intendiamo sostare nell’opera più immediata 
e più diretta degli investimenti statali, il che 
vu01 dire: lavori pubblici, piano dodecennale 
del Mezzogiorno, piano di bonifica e riforma 
agraria. 

Sono questi investimeriti che hanno dato 
im’impronta di eminente socialità all’azione 
del passato Governo da me presieduto, e im- 
pegnano e caratterizzarlo l’attività rinnova- 
trice del Governo che ne viene ad assumere 
l’eredità. 

Bacterà rilevare che le leggi pliiriennali 
già deliberate dal Parlamento, come quella 
sulla Cassa per il Mezzogiorno, quella per le 
zone depresse del centro-nord, quelle sulla 
riforma fondiaria, sulla montagna, sui fiumi 
c torrenti, sugli acquedotti, sulle bonifiche, 
sull’I. N. A.-Casa, sul credito industriale, ecc. 
gravario già per gli anni 1953-58 sui bilanci 
dello Stato per 1.078 miliardi, spesa già note- 
volt. clip sarà trasformata in una massa impo- 
ne[ite di IAvoro e di fonti di lavoro. Si tratterà 
dunqrie, in prima linea, di integrare ed even- 
tualmente correggere e intensificare tale 
SforZcJ; i1 Governo farà tesoro, per lo sviluppo 
ultei’iore, della critica costruttiva che gli 
potrk venire dai banchi parlamentari. 

Per quanto riguarda gli obiettivi più pros- 
simi, possiamo oggi indicare solo alcune linee 
direttive. Dedicheremo il prossimo periodo 
all’attuazione della riforma agraria nell’am- 
bit0 delle leggi in vigore, che prevedono 
appu rito l’esecuzione biennale, e nel frattem- 
po si elaborerà iiri’altra legge in ottempe- 
ranza ai principi della Costituzione sulla base 
dell’esperienza e tenendo conto adeguato del 
problema sociale e di quello della produttività, 
mettendo a prova iii congruo periodo di 
tempo la capacità tecnica e l’apertura sociale 
dei proprietari. Ove questa marichi, dovrà 
intervenire incisivamente lo Stato. 

Frattanto verrà intensificata l’applica- 
zione della legge sulla piccola proprietà con- 
tadina e resa più efficiente l’opera della Cassa. 
Legge e Cassa dovranno sviluppare la loro 
azione, favorendo, specialmente nelle zone a 
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mezzadria, l’aumento delle proprietà di con- 
tadini. 

La legge sull’impoiiibile in agricoltiira me- 
rita di essere riveduta alla luce delle esperien- 
ze e in rapporto all’occupazione e al red- 
dito. 

Crediamo opportuno, inoltre, rivedere al 
lume della muta ta  situazione la legislazione 
sui contratti agrari allo scopo di risolvere 
alcune questioni di fondo, quale ad  esempio 
l’avvicendamento delle famiglie quando esse 
diventino insufficienti di numero alle neces- 
sità dei fondi. Contemporaneamente si do- 
vranno introdurre vincoli per il miglioramento 
e il rifacimento delle case e l’obbligo della 
chiusura dei conti a fine anno 

Si dovrà facilitare quanto più possibile i1 

credito alle piccole aziende agrarie. 
Quanto all’attività edilizia, confesso che 

avrei desiderato presentare già, fin d’ora, un 
piano di coordinamento che disciplinasse e 
sollecitasse le varie iniziative. Questioni di 
carattere tecnico e di competenza hanno fatto 
per il momento ostacolo a questo mio desi- 
derio, che però dovrà trovare presto sodisfa- 
cimento. 

Ma,  comunque, i1 ritmo complessivo delle 
costruzioni dovrà essere mantenuto sui presenti 
700 mila vani annuali, dandosi però maggiore 
impulso alla costruzione di case popolari e 
popolarissime e favorendosi nel contempo l’as- 
seg nazione delle case in proprietà 

Proporremo i1 prolungamento del piano 
i. S A.-Casa che scade nel 1955, in modo che 
già ora si possano formulare piani aggiuntivi; 
intensificheremo la costruzione di case popo- 
lari con contributo statale (per l’esercizio pros- 
simo è già previsto un ulteriore contributo di 
tre miliardi), e spero che ci riuscirà finalmente 
di eliminare i barraccamenti dei terremotati 
e dei sinistrati 

I1 piano degli acquedotti ne prevede la 
costruzione in 2.200 comuni, cioè in quasi 
tut t i  i comuni che attualmente ne sono privi. 

Si è già iniziata l’attuazione del programma 
per i fiumi, che prevede opere, come ricordate, 
per 137 miliardi. di cui 17 già ctanziati, per 
la regolamentazione dei principali corsi di 
acqua. 

I1 piano della Cassa per i1 Mezzogiorno, 
com’è noto, è stato prolungato di due anni 
e ha  assunto ormai un  ritmo di lavoro vera- 
mente confortante: supera oggi i 2 milioni 
d i  giornate lavorative al mese. 

È giusto che anche la legge per le aree 
depresse del centro-nord venga prolungata di 
iin biennio, rendendo così possibile un com- 
pletamento dei programmi. 

Ho già accennato alle fonti di energia, i 

cui programmi sono già in corso: penso che 
per dare impulso a1 loro sviluppo si debba co- 
stituire un comitato di coordinamento presso 
i1 Ministero dell’industria. 

Per la piccola e media industria sarà pro- 
seguita l’azione tendente a potenziarne lo 
sviluppo, a mezzo di facilitazioni di credito 
e di altre iniziative di sostegno, sotto forme 
diverse, delle particolari categorie. 

Per l’artigianato è importante che si ap- 
provi la legge sull’apprendistato, già pendente 
in Senato. 

Nel settore dei trasporti diventa incalzante 
i1 problema dello sviluppo della rete stradale, 
con riguardo, in primo luogo, agli allarga- 
menti e alle rettifiche delle strade nazionali 
di grande comunicazione: problema grosso, 
che esigerai appena possibilc un opportuno 
finanziameii to. 

A proposito delle comunicazioni, va ricor- 
dato che il Governo italiano ha firmato il 14 
marzo 1953 una convenzione col governo fran- 
cese per i1 traforo del Monte Bianco, ai ter- 
mini della quale i due Stati si impegnano 
rispettivamente alla costruzione di metà  del- 
l’opera nel giro di pochi anni. 

Tale Convenzione sarà quanto prima sotto- 
posta alle due Camere, ed io spero che voi, 
onorevoli colleghi, non avrete difficoltà. a con- 
cedere la vostra ratifica a questa opera gran- 
diosa, che già si era affacciata alla mente d i  
Cavour, benchè i tempi non fossero allora 
maturi per una impresa del genere. 

Yo11 accenno qui a progetti ancora 111 

elaborazio~i e riguardanti la marina mercaritil? 
e l’aviazione civile né al complesso di qiiei 
provvedimi~nti dellc forze militari per i l so  
interno ed estero che incidono nella nosira 
vita produttiva 

SI può comunque concludere che esiste 
un complesso di provvedimenti, in a t to  o 111 

elab~razio~iie, che hanno l’effetto di sollecitare 
l’occupazione e d i  agire su una pii1 cqiia d i -  

stribuzione del reddito e per iina più giusta 
s t rut tura  sociale. 

Il Governo si propone anzitutto di 
accelerare gli investimenti già. stanziati, per 
C U I  ogni ministro viene impegnato ad esami- 
nare col massimo scrupolo ragioni o pretesti 
di ritardo e a trovare gli opportuni rimedi. 

Ma comprendiamo che i1 problema del- 
l’occupazione rimane sempre difficile od eslre- 
mamerile i~mpegnativo; e, nello sforzo ult e- 
riore, esamineremo col massimo interesse le 
conclusioni delle Commissioni parlamentari 
sulla disoccupazione e sulla miseria c i prov- 
vedimenti d a  esse suggeriti, 
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A4i fini  sociali dovrà ispirarsi anche la poli- 
tica tributaria del Governo. È appunto in 
rionie della giustizia sociale chc deve c lssere .I_ 

iritcwsificata l’opera di repressione della eva- 
<ione fiscale. Lo sforzo verrà fatto in via 
amministrativa, ma si proporrà anche urla 
nuova legge per rcndere più efficiente l’ac- 
certamento ed eliminare fornie legali di 
evasione, quali ad esempio quelle realizzale 
at traverso societd d i  coniodo. AAnclici le 
sanzioni per le evasioni dovranno esser(’ 
rivedute ed inasprite per i casi d i  maggiore 
pericolosità. 

L’imposizione sulle società merita anche 
riel nostro sistema tribiilario di essere ade- 
guata a quella tiri paesi di parallelo svilup- 
po econoniico ed industriale, anche al fine 
di iina niaggiore perequazione tribiitaria 
fra le iniprese iritliv:duali e le imprese sociali. 
per questo i1 Governo pensa d i  proporre al 
Parlament o I’istitiizione di una imposta s1111e 
societii, ragguagliata al ~ O N J  capitale e al- 
l’eccedenza del reddito rispetto ad  un detcr- 
miriato rapporto col capitale iiivestito. eli- 
rninando l’attuale imposta di iiegoziazione 
sii1 titoli azioiiari. 

La lotta contro l’evasione rende opportuna 
una nuova sistemazioiie delle imposte sui 
trasferimenti ed i n  particolare dell’imposta di 
registro, alcune aliquote della quale dehbono 
essere notevolmente ridotte. 

11 Governo presenterà al Parlamento 11 

progetto per il riordinamento del contenzioso 
tributario; e nel settore della finanza locale 
si propone di sottoporre allo stesso le proposte 
tendenti a migliorare e integrare la legge 
sulla finanza locale del 2 Iiigliu 1953, sulla 
scorta delle esperienze f a t t e  nella sua prima 
applicazione. 

Oso credere che questo complesso di prov- 
vedimeiiti di sollecitazione della produzione, 
d’irivestimenti diretti e di riforme tributarie, 
possa definirsi programma di rinnovamento 
e progresso sociale. 

È: però vero che ogni sforzo serio di poli- 
tica econoinica è custretto a iniroversi entro 
due limiti, particolarmente pressanti nelle 
condizioni di un paese come l’Italia: l’uno, 
la necessità di u i i  bilancio statale che non 
accentui, col suo squilibrio, lo squilibrio del- 
l’economia che si vuole risanare; l’altro si 
riferisce alla posizione della bilancia dei pa-  
gamenti con l’estero. 

Sii1 bilancio statale e s u i  niolti aspetti 
della complessa materia con esso coiinessa 
vi intratterrà prossimamente il ministro del 
tesoro nella sua esposizione finanziaria. 

Desidero tut tavia ,  fin da  questo momento 
ed i11 questa sede, preanriiinciarvi che i1 Go- 
verno ritiene di dover impegnare se stesso a 
raggiungere, con la collaborazioiie tiel Parla- 
me, i to ,  i1 tlefi-ciitivo eqiiilibrio ùel bilancio 
statale - e cioè i1 pareggio - n~‘1 corso nor- 
I t i c t k  tlcll’attiiale legislatiira, vale a dire 
ontro quattro o cinque esercizi finanziari. 

Si t ra t ta  d i ’  perseverare nell’orientamento 
già adottato dal passato Goverrio, allorché 
esso volle che i1 preventivo del 1953-54, ap-  
provato t’ presentato rielio scorso mese di 
qeniiaio tld oggi coiiferniato, coniportasse 
i111 iniglioramento di 80 miliardi nel deficit  
complessivo. 

C:c>iifido che, d o p i )  tante  discussioni svol- 
tesi anche in qiiest’aiila, sia chiaro che 10 
yforzo di ridurre gradualmente il disavanzo 
del bilancio si fa e SI iriteiide fare con l’in- 
tento di favorire, non di diminuire, la pro- 
diittività, giacché questa è iii rapporto alla 
iriaggiure tlisponibiiitii di mezzi, r i s e i ~ a t i  
all’econornia produttiva, c le rriiiiori esigenze 
dello Stato per coprire i1 suo deficit significano 
denaro a biiriii mercato, minori costi di pro- 
diiziorie e maggiure occupazione. 

Pcr raggiungere tale scopo abbiarnn ri- 
teniito indispensabile adottare alciini criteri 
che tlcbboiir) impegnare la nostra a t t ivi tà  
futura: 

10) tu t t i  gl’increnierit i aiitomatici di 
eritiate che in avvenire si verificheranno 1’1- 

spetto alle previsioni del bilancio 1953-54 
dovraiiiio aiidarc escliisivaniente a ridiizioiie 
del disavaiizo ; 

20) tu t te  le maggiori o le iiuovr spese 
rispettu al preveritivo 1953-54, derivariti da  
niiove leggi O da leggi in a t to ,  saranno coperte 
da corrispondenti riduzioni di altre spese o da  
nuove entrate tributarie. 

Natiiralirierite queste sono direttive di 
Governo; ma 1101 confidiamo che i1 Parla- 
rrieiiti, vorrà convalidarle e anchP per ciio 
coiito maiiteiierle, soprattutto nello spirito 
tlell’articolo 81 della Costituzione. Al quale 
fine taliini gruppi hanno già adottato riel 
loro statuto o nella prassi la formula che prov- 
vedimenti che comportano nuove spese non 
si ricliiedaiio se non  previa la consultazione 
dei comitati direttivi. Noi speriamo che tale 
autocìiscipliria, tradizionale nei migliori Parla- 
menti, entri anche nel nostro costume. 

È ovvio che questa cura di risanare .il 
bilancio dovrà manifestarsi anche riel pro- 
porzionare ogni adeguamento di spesa civile 
e dello sforzo militare con questa esigenza, 
tenendo anche corito dell’entità maggiore o 
minore del contribiito ainericario. 
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La menzione dell’aiuto americano ci porta 
a considerare l’altro limite della politica 
economica, che è quello della bilancia dei 
pagamenti. 

Ridottosi gradualmente l’aiuto americano, 
noi dobbiamo contare soprattutto sul pro- 
gresso della produzione che ci consenta di 
contenere le necessità di importazione dal- 
l’estero e di aumentare l’esportazione. 

E qui va premesso che la politica commer- 
ciale dell’ Italia resta improntata all’impegno 
di realizzare mercati mondiali sempre più 
liberi e forme di integrazioni regionali che 
possano preparare e avvicinare la realizza- 
zione di tali mercati liberi. 

Su questa via, l’Italia è pronta a conti- 
nuare a marciare, ma lo potrà fare solo nei 
limiti in cui l’adesione e la reciprocitd degli 
altri paesi lo rendano possibile. 

Xon possiamo nasconderci che molte 
delusioni si sono avute negli ultimi tempi, 
e che non sempre l’azione concreta ha corri- 
sposto ai propositi più volte largamente 
espressi. 

Nell’interesse della pace nel mondo e 
del migliore sviluppo delle condizioni di 
vita di tutt i  i paesi, l’Italia si augura che i 

pericoli insiti riella situazione che si sta 
evolvondo diventino sempre più evidenti, sì 
da portare ad un rinnovamento ed irrobii- 
stimento delle energie che tendono ad una 
più ampia cooperazione economica interna- 
zionale. 

Certo è che il nostro paese, anche per la 
sua intrinseca debolezza economica, non po- 
trebbe a lungo restare indifferente alle pra- 
tiche limitative del commercio internazionale. 

I1 nostro paese farà ogni sforzo per so- 
stenere la propria esportazione; e penso che 
i1 Parlamento debba rapidamente approvare 
la legge studiata dal precedente Governo e 
che 11 nuovo vi riproporrà eventualmente in- 
tegrata, per le assicurazioni alle esportazioni; 
mentre sarà continuata e sistemata la politica 
dei rimborsi, fissando una aliquota uniforme 
per i prodotti finiti, e un’altra per i semila- 
vorati, politica che verrh applicata là ove 
ci si trovi di fronte a provvedimenti analoghi. 

Quali sono le premesse di politica estera 
che caratterizzano, e in parte condizionano, 
la nostra vita ne1 mondo? 

Primo: l’esistenza del patto atlantico, il 
quale impegna anche l’Italia - per 20 anni - 
insieme con altri 14 Stati ad una solidarietà 
difensiva. 

Si è tentato di mettere in contrasto la 
nostra concezione del patto, classificata (( 01- 
tranzista I), con quella della Francia e della 

Inghilterra, che sarebbe più duttile, più 
evasiva. 

Converrà allora dire che noi facciamo no- 
stra in ogni sua parte, e anche nella sua for- 
mulazione, la definizione che del trattato 
hanno dato recentemente i rappresentanti 
della Francia, della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti nel convegno di Washington il 
14 di questo mese. 

I1 cornuriicato, firmato dai ministri degli 
esteri dei tre governi, s i  esprimeva in questi 
termini: (( I tre goverrii sono decisi, confor- 
memente al trattato dell’Atlaritico del nord, 
a salvaguardare la libertà, I’wedità comiin~ e 
la civiltà dei loro popoli che sono basate siii 
principi della democrazia, della libmià indi- 
vidiiale e del diritto. Essi hanno soll~linealo 
la propria volontà di ~oritiiiiiare lo sforzo d i  
difesa comune indispensshilc per rinic~iiare 
allo sqiiilihrio attuale delle forze. e pt’r por- 
tare così i1 loro contrihiito alla sicurezza collct- 
tiva e al maritenimerito della pace interna- 
zionale. I ministri hanno riaffermato chc 
l’alleanza dell’Atlaiitico del nord rapprcserita 
un elemento essenziale della politica di difwa 
e della politica esters d e i  I r r  governi. Essi si 
sono trovati d’accordo iiel riteiic~e che i1 mi- 
elioramento delle prospettive è doviito, in 
larga misiira, all’rsisteiiza di qiiesta alleariza 
e che la sua potenza difcrisiva doveva esserc 
mant enii t a ». 

Nessuno vorrà negare che 1 ali affermazioni 
coincidono con I C  idee, con le lesi, con le 
valutazioni chc noi abbiamo ripeliilarnentc 
esprcsso anche in qiiesl’aiila. 

Ma, a questo piinto, ci si 6 fatto obicttare 
che noi e~iageriamo ncl valutare i1 movimento 
per la Comunità europea. 

Sarà iutile, allora, rileggere i1 commicato 
di Washington anche per ciò che riguarda la 
C. E. D. e la Comunità eiiropea. Ecco comr s i  
esprimono i tre minirtri: (( I tre miriislri si 
sono trovali d’accordo sulle segiienti coiidi- 
ziorii: l o )  la Comunità europea rafforzerà la 
Comunita atlantica e sarà a sua volta raffor- 
zata clall’associazione con questa; 20) gli sforzi 
costruttivi ii i  vista tlell’edificazione di una 
Comiinita europea apportano iin importante 
contributo alla pace mondiale. Poiché essa 
risponde ai bisogni durevoli dei si101 membri, 
per quanto concerne la loro sicurezza e la 
loro prosperità, la Comunità non pii0 essere 
considerata in rapporto con la tensione inter- 
nazionale; 30) siffalta Comunità, pacifica per 
sua natura, non è diretta coiitro nessuno. Non 
vi è modo migliore per tutelare gli interessi 
della sicurezza di tutti i paesi che la sopp,res- 
sione delle cause di discordia in Europa. In  
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effetti, le disposizioni previste dal t ra t ta to  
is1 itiitivo della Comuriilii europea di difcsix 
garantiscono che le forze di essa non potraiiiio 
e5scre impiegate per una aggressione; 40) t l r -  
sliriata a pnr terminc. ai conflitti del passalo, 
la C. E D. n o n  escliide nessuno Stato. Al 
contrario, i sei paesi hanno cpesso sottolinealo 
che gli altri paesi liberi dell’Europa possono 
divenire membri della Cornunit à o associarsi 
ad essa ». 

Devo chiedere sciisa per la liinphezza della 
citazione; ma è utile che essa sia inserita iif.1 

vwbale del Parlamento italiano, perché le 
idee che essa contiene, le afformaziorii che 
essa solennempnte proclama convalidano qiiasi 
alla Ieitcra dichiarazioni, discorsi, tesi soste- 
r:iile in sede intcrnazionale dai rappresentaibti 
dcl Governo italiano. 

Verb è che la C«miiriit& d i  difesa, cioè 
1’c.swcito coniiine europeo, è iiri’iriiziat ivii 
franccw, m a  i1 Governo italiano, piir dovendo 
superare obiezioni di cara1 tere generale c 
tecriico in confrorilo a tale proposta, ne conch- 
zioiib l’accettazione all’jmpegno dei membri 
di passare dalla ComiinitA di difesa P da  qiiella 
dell’acciaio e del carbone alla logicamente 
riecc1ssaria corisegucnza di un’autorità politica 
eiiropm, cioè all’impegno di creare iina Comii- 
n i t 8  politica tsuropea. 

Tlo sforzo di tale evoliizione continira e va 
continuato: qiicsta è la nostra concezione eiiro- 
peist ica, il nostro contribiito pacifico e coslriit- 
tivo a1 rinnovamento del continente e al con- 
solidamcntn della pace. 

Certamente, l’Italia lion può assiimpre 
rcsponsabilità più vaste di quelle di cui h a  
possibilità e diritto; se altre potenze più 
determinanti mutassero atteggiamento, la 
libertà di decisione, già per se stessa rispr- 
va ta  alle Cainere, la riprenderemmo anche 
noi in  sede di Governo. 

Iii questi problemi di solidarietà e comii- 
nanza non intendiamo i11 alciin modo s n t -  
trarci a l  dovere e a l  diritto di dire in coniune 
la nostra parola, prima che vengano prese 
decisioni che impegnino anche il destino PII- 

ropeo, cioè anche il nostro destino. E ciò 
perché l’inipostazione di tali problemi lion 
riguarda solo questa o quella nazione, qiie- 
sto o quel ristretto gruppo di nazioni, m a  h a  
incidenze di grande, decisiva portata s i i  i 
vitali interessi internazionali ed interni di 
tiitti e di ciascuno. È, questo, un punto di 
vista che non abbiamo mancato di rappre- 
sentare proprio in questi giorni, e che con- 
tinueremo a sostenere. 

Siamo anche convinti che il metodo pro- 
posto di arrivare alla pace risolvendo i pro- 

blemi insoluti, settore per settore, sia il 
metodo più pratico e più efficace, ed pspri- 
miamo il voto e i1 vivo augurio che lo sforzo 
riesca. 

Siamo inoltre convinti che il problema 
dclla pace P della siciirezza, se in parte è 
affidato alle misiirr difensive, in altra note- 
vole parte si fonda siilla solidarietà normale 
e consapevole dei popoli liberi. Non si sii- 
pera la guerra fredda e Eon si arriva alla 
diitensione e alla pace con l’oriente se  ion 

i n  1111 clima di un i tà  e di concordia dell’oc- 
cide%ite. Fino a tanto che al  di qua c a1 di là 
t-lclla barricata si potesse contare s i i  diver- 
ge:izc anglo-anicricane o discordie franco- 
gprrrianiche, sarebbe impossibile convincere 
l’opi,iiorie pubblica moridiale che il t ra t ta to  
atlantico è iina vitalp ciritiira di sicurezza 
t’ 1111 solidu baluardo della pace. Perciò l’lta- 
lia vede con sodisfazione, nel comuiiicato di 
Washington, riconfermata iin’armonia di ve- 
diitc. che a torto, diiriqiie, era, s ta ta  conte- 
stata. 

Non esiste, infatti, iiiia comuiiità di sicil- 
rema fondata solo sulle corive;iziorii militari 
i’ SUI niimero delle divisioni, e, soprattutto, 
non è raggiiiiigibile iina soliizioiie costriit- 
tixra e perinarierite di p a w  senza la consa- 
pevole adesione della pubblica opinione e i1 
libc>ro corisenso dei popoli. 

Fondamentale emJr?  Commetterebbero gli 
associati, se non tenessero conto di questa 
imprescindibile legge della v i ta  democratica. 
Al qiiale proposito, e più particolarmprite 
per iina qiiwtiorie che s ta  tanto a cuore al- 
l’Italia, abbiamo per tempo e ripetiitamente 
parlato alto c chiaro. La nostra politica di 
uni tà  e ricostruzione europea n o n  è nata  solo 
dalla cosciente valutazione di un cerchio 
ristretto di iiomini di governo, ma si 6 finora 
appoggiata sii larghi consensi del popolo ita- 
liano. I suoi sviluppi sono, riaturalmeiite, 
collegati all’iiiterisità e a l  persistere di questo 
consenso. 

Sia ben chiaro a tiitti  che nulla. ci fa 
dimentichi del supremo dovere di tutelare 
senza debolezze i diritti  delle nostre genti. I1 
IiOCtl‘O pensiero a l  riguardo è già stato afler- 
mato c riaffermato più volte e piibblicamente 
c in tiitti  gli incontri diplomatici e politici. 
Nulla potrà  mai farci deflettere dal perse- 
guire e dal raggiungere l’obiettivo; eTogni 
tergiversazione, ogni ritardo, ogni dubbio 
siilla fedeltà verso i riconoscimenti solenne- 
mente dichiarati si ripercuotono fatalmente 
sul popolo italiano come una pesante remora 
a quella collaborazione internazionale alla 
quale esso pur  dà il suo valido, consapevole, 
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P talvolta determinaiittl contributo. N o i  ab- 
Imino i i e l  passato teiitato e riteiitato pa- 
zientemente una soliiziorie del problema, che 
51 foridassc snpra un accordo fra i t i i i e  Stati 
Iiiiitinii; ma la nostra pacata tenitcia, ariche 
st’ sosteiiiita da premiire e sollecitazioni degli 
alleati, non  ebbe fortiiria Ora soiio indette 
(’oiiversazioni d i  carattere niilitare a Washiii- 
@on. È ben noto che noi non facciamo n é  
ihbiarrio ragioiie t i i  fare ohieziorii atì i i i i r l  ccil- 
laboraziorie niilitare tiifeiisiva fra gli Stati 
balcaiiici. È cosa che l i  riguarcia. L’abbiaiiio 
fatto sapere ad Atene P ad Linkam.  Ma ab- 
bia n i (  ) aiichc d icliia ril t o f u  rriia Inieii t e ,  ( I i 
froiite a tutt i  i go\rerrii alleati ed in sede. di 
N. 2 .  T. O.. che, iiit>ritre pwcliira l’attiialt. 
sit iiazioiip nei rapport i ita lo -j iigoslavi,  iot ti 

6 possibil(~ all’Italia partecipare s o t  t o  qiial- 
siasi forma, diretta o indiretta, at1 iritclse 
niilitari chc coiio i i i  flagrnritc con trasto cori 
I’aiigoscioso stato (i’aLiimo ciella popolazioiie 
it a 1 ia i ia P r i ~ l  la p I I hhl i ca op i i i i (  jiic’ (il pplausi 
al ce, l lro) .  

Sia chi arc^ a i  iiostri allrali chi. certi eri.i)ri 
di valutazione potrehhero ripercuotersi sulla 
qtPssi3 sol i t l i th  drlla coniune alleanza, d e t e r -  
minando cr is i  che c i  i‘iFolVerebl,ero a t i i t to  

wcliisivo \ antaggio d i  c011)ro che hanno 
in t Cress c a (1 i iicri nare 1 ’ e tl i fici ( I tl el la so 1 i (1 a - 
ric.tn occidentale 

(:i è parso talvolta clic~, dssorlliti c l a i  
Fra\ i problemi nion~liali, essi n13n ahbianio 
coniprcso l’importanza decisiva della ~IIP- 

>tione del T~rritorin Libero: ma. nl punto 
111 cui sono le cost', ritengo iridispensaliile 
aggiungrre all’azinne wolta PPI- v i r ?  diplo- 
matica queste niie ferme parolt). proiiuriciate 
inrianzi alla maestil clrl  Parlamento ita- 
liano. 

L(i faccio, pur ave i ido  la profon(la coii- 
vinzicme d i  avert’ inttrpictato i 1  pensiero 
e gli interessi della nazione italiana, quando 
I’abhianio associata riel patto atlantico, sotto 
la cui protezione ahhianio potu in compiere, 
con una rapidità imprevista, la ricostruzione 
economica. In restaurazione e l’attrezzatura 
tlellt. f o r z ~  aiarnatp. at)hianio p(JtUt<i uscire 
dall’isolamento, ricostruire iiuove ed aritiche 
amicizie. e nei consessi internazionali dare 
avviamento eti impulso al mriviniento d i  
urla novclla Eurupa, che superi gli anticlii 
conflitti e sia aperta alla fraterna coopera- 
zioiit: dei suoi p o p ~ l i .  Lo faccio I’iCOI~L>ScPIldU, 

s p ~ c i e  i n  confronto degli Stati Uniti, l’opera 
grandlost di solitiarietà eccinuiiiica e morale 
chr ci fu in questi ultimi anni prcstata e 
prendendo at to cc i~ i  socìisfaziorie della calcla 
e rinnovata dichiarazione d i  arnicizia e di 

sohdarietà c’spressa ieri dal governo di Wa- 
s li  i n gt c) n 

Tutto questo sento, riconosco, conterrno, 
né vacilla la iiim fede negli ulteriori sviluppi 
della cooperazione internazionale, nella ne- 
cessitB di ratltioppiare gli sforzi per la pace 
organicamente costruita CI garantita. Ma  la 
mia provata fede, che trova cer to  nell’animo 
vostro tanto consenso. dovrà costituire per 
tulti una prova convincente che è giunta 
l’ora d i  rentlere giustizia al popolo italiano. 

Onorevoli colleghi, se le cwridizioni del 
I l ( J s t r O  aiiihiciite sociale, i1 collocdmcnto della 
nostra economia entro l’economia mondiale 
e lo sviluppo della nostra politica nei rap- 
porti iriternaziunali costituiscono dei punti 
d i  partenza P delle pirtre confinarlo da cui 
ed entro le quali si svolge l’azione del Go- 
verno, I’pfficicmza d i  tale azione e la sua 
teriipestivith dipendono anche dagli stru- 
menti d i  cui i1 Governo può disporrc. 

Se volessimo trarre le conclusioni di una 
luriga esperienza, potremnio anzi affermare 
che i1 miglioramento degli strumenti è una 
preinessa essenziale della reclamata efficienza 
governativa. Qui i1 discorso dovrebbe riguar- 
dare tutta la. riorganizzazione dell’ammini- 
strazionp pubblica. BasterA tuttavia che mi 
riferisca alla relazione presentata dal Governo 
precedente in Senato, quando esso chiese la 
clelcga per la riforma della hiirocrazia. 

Ci proponiamo di ripresentare tale ri- 
chicsla t’ di chiedere al Parlaineritn le siie 
tlirc,ttive per stabilire I criteri foridamentali 
(11 tale rifornia che incliitlerit lo stato giiiri- 
d i c ~  11  l’orrariizzazioii~ P i1 i rai lamento ecu- 
iiomico scniplificato e iinificatc~ de i  tlipen- 
riciiti statali. T lavori preparatori sono molto 
av,iiizati: C P  le Camrrcl voi~anii(i,  la dclega 
polrd veriire concess:x rapiclamerite t> rapida- 
in~iitci attiiat P le principali r i f o rme .  

.illa partc strurneiitale (!e1 iiostro !avoro 
cippartieiir arichti l‘applicazione della ddepa  
per il deceritraiiierito d i  att rihiiztoiii statali 
allr provirct’. ai comuni, agli enji  locali, 
delega già concessa al Go\ orno coi1 la legge 
11 marzo 1953, ma chc atteride ancora dicpo- 
b i z i ~ n i  e ~ e c i i  tive 

L’nltiiaziorie t l~l la  C<)ìsi e c«si itiizioriale 
pii6 e s s w e  cciriipiiita riellt~ prossiiiw stttti- 
ma ne. 

h i  qiiaiif o , j l  w/crericZurn. prcwstci Z T )  

princzpzo tlalla Costitiizionc, srmhra che la 
riiaqgic 1 rariza cci iivenga s u  1 1 a c( Iiicliis i o  n e c I i i 
si 6 arrivati iiltimamcrite. ci06 di riservarlo 
per casi vccezioriali, come itvvieri~1 i i i  altri 
Stati. 

i p p l ( 1 2 i S  l (I 1 CCI? t P O  1. 
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Xpl campo dei rapporti di lavoro i pre- 
cedenti governi hanno già svollo uiia intensa 
azione per favorire - dopo l’abolizione del 
sistema corporativo fascista - la ripresa e 
lo sviluppo della contraltaziorie collettiva, 
che ancora iina volta si è dimostrata un effi- 
cace strumento per i1 miglioramento (idle 
condizioni dei lavoratori e per la pace so- 
ciale. 

È chiaro, però, che in questa materia 
ì’aziorie di mediazione del Ministero del lavoro 
non basta: è più che mai viva l’esigenza di 
giungere ad una attiiazione dei principi 
fissati dagli articoli 39 e 40 della Costituzione. 
I1 Governo intende pervenirvi promovendo 
disposizioni che sanciscano la validità giuri- 
dica dei contratti collettivi e determinino IC 
procedure per la  loro ctipulazione, gli int er- 
venti del Ministero del lavoro, l’efficacia delle 
norme nei confronti dei singoli - lavoratori 
e aziende - c nei confronti delle organizzazioni 
sindacali. A norma dell’articolo 40 della 
costituzione, si dovrà poi giungere alla de- 
terminazione dell’ambito entro i1 quale si 
possa esercitare i l  diritto di sciopero. 

Nel campo delle leggi dirette all’attuazione 
della Costituzione, riveste particolare rile- 
vanza e complessità quella riguardante il 
Consiglio superiore della magistratura. Gli 
studi approfonditi che al riguardo sono stati 
finora compiuti saranno rapidamente ripresi 
in esame dal nuovo ministro. e i1 Governo 
sottoporrà al più prtsto al Parlamento il rela- 
tivo progetto di legge. 

Altro prohlema che dovrà essere affron- 
ta to  e risolto dalle nuove Camere è quello 
riflettente la disciplina delle locazioni degli 
immobili urbani. Questo problema 6 partico- 
larmente delicato, poiché presenta gravi 
aspetti sociali, che vanno attentamente con- 
siderati. Esso sarà tut tavia  esaminato col piu 
largo senso di comprencione. 

E qui mi arresto nel lungo elenco, perché 
non può essere mio compito di enumerare in 
questa sede tu t t a  la serie di disegni di legge 
presentati nella passata legislatura, ora deca- 
duti e che potranno essere ripresentati o nio- 
dificati: le Camere saranno chiamate a delibe- 
rare su di essi separatamente e specificata- 
mente. 

Accenno soltanto ad  alcuni criteri gene- 
rali di direttiva. che in qualche settore il pre- 
sente Governo intende seguire: 

io) riassorbire nelle disposizioni legisla- 
tive generali, facenti parte dell’aggiornamento 
del codice penale, tu t te  le misure necessarie 
per la difesa degli ordinamenti istituzioriali e 

costituzionali, allo SCOPO di garantire e conso- 
lidare il libero regime democratico, quale k 
previsto e configurato dalla Costituzione, 

20) mantenere nell’attività ammiiiistra- 
tiva una linea di condotta ferma e decisa che 
esiga da tutti il pieno rispetto dell’autorità 
dello Stato, il quale deve essere i1 tutore del- 
l’ordine, della legalità, della libertà: 

30) impegnare tut t i  gli organi eseciitivi 
alla massima corretteza e all’uso più scrupo- 
loso del puhblico denaro: 

40) accelerare la liquidaziurie Cl i enti 
rcoiiomici siiperflui ed elaborarfl proposte pei’ 
i l  coordinamento e i1 controllo dei rima- 
nenti. 

Giunto alla fine ( 1 1  questa esposizione pro- 
grammatica, che potrà trovare altre integra- 
zioni ed illustrazioni in nesso col tlibattito c h  
si svolgerà nelle Camere, mi pare d i  aver di- 
ritto di afrerinare che alcuni punti sostanziali 
potranno cerio incontrare l’adesione di un 
largo fronte fra i rappresentanti neo-eletti 
che. pur coii la riserva delle loro premesse 
ideologiche o dei loro postulati particolari, 
senlano la responsabilità di affrontare P risol- 
vere problemi di progresso sociale e d i  puh- 
blico benessere. 

Vero è che anche ogni collahorazione, pur 
limitata a problemi concreti, suppone una 
ispirazione politica generale. Ma quando i1 
Governo proclama di volere essere (( interprete 
delle piìi alte e vitali aspirazioni della nostra 
storia: l’ideale democratico, la libertà politica 
e l’indipendenza della patria, i valori univer- 
sali del cristianesimo, i principi di giustizia 
sociale nel primato delle forze tiel lavoro )), lo 
fa non coil angusto spirito di parte, nia C » I ~  

la visione dei compiti che si impongono in 
uno Stato democratico ad ogni partito e ad 
ogni statista che crede nella democrazia P 

nel libero regime parlamentare, che peiisi alla 
elevazione delle classi popolari e si preocciipi 
dei ceti medi; soprattutto che senta, al di sopra 
di ogni divisione, la necessità che l’Italia pro- 
gredisca vigorosamente sul canimino che ha, 
con l’aiuto della Provvidenza e con sirigolarc 
fortuna. ripreso ( V i v i ,  prokrngaii applausi al 
centro). 

PRESIDENTE.  Rinvio a domani l’inizio 
della discussione sulle comunicazioni d t ) l  
Governo. 

Annunzio di interrogazioni e di  interpellanze. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza,, 
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GUADALUPI, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e dell’interno, sul- 
I’oricntamento che intendono assumere d! 
fi’onte alla pronuncia in datd 21 novembre 
1952 del Consiglio di Stato, n .  1351, che ri- 
co~iosce non esistere alcun giuridico impedi- 
mento per l’assunzione di donne nell’ufficio 
di giudicc popolare nelle Corti d i  assise e 
neli’ufficio di componente delle Giunte pro- 
vinciali amministrative : e ciò in ossequio alle 
noiame della Costituzione democratica. 
(42)  (< CAPALOZZA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro di gixzia e giustizia, per conascere i1 

su» pcnsicro cii-ca la disciplina vincolistic;: 
drlle locazioni e sublocazioni urbane e l’esi- 
geiizn profondamente e largamente sentita di 
i.eiiderc pii1 efficare la garanzia della proro- 
ga < I  f w o w  dei conduttori e dei subconduttori. 
i i31 (< CAPALOZZA D. 

(( I1 sottoscritto c h i d e  di interrogare il mi- 
ni.stro dei lavori pubblici, per sapere quali 
iirgeiiti misure intenda adottare per mettere 
ripnro ai danni causati Lid opere pubbliche e 
iìllc pi’optietà di privati citt;idini dalla re- 
wntr. iilluvione abbattutati su Porto Ceresio 
(Viiì esc.), qunli fondi intenda stmziare per in- 
dennizzaie i cittadini dei danni subiti; in- 
fine, quali misure intenda prendere per evi- 
tare che in avvenire abbiano a ripetersi eventi 
come quelli che hanno portato ai danni su iic- 
cennati e che, se in parte sono doyuti a feno- 
meni  naturali, in parte possono imputarsi an- 
che il deficienze di opere pubbliche a cui era 
pocsibiìc ovviare. 
(44)  cc GRILLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se, in attesa 
dcll’em~inazione delle nuove norme sullo sta- 
to giuridico degli ufficiaii, non intenda so- 
prnsscdere dall’adottare provvedjmenti di sta- 
to nei riguardi di qupgli ufficiali mutilati in 
x’ivizio e per causa di servizio, i quali - OVP 

dovessero cessarc dal servizio permanente ef- 
fettivo per talc mutilazione - non potreb- 
bero percepike alcun trattJmento di quiescen- 
Z ~ L  non avendone ancora titolo. 

(43) (( DE VITA ». 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se e quali 
indagini siano state effettuate, se e quali de- 

nuncie siano state sporte per la stampa e la 
diffusione in periodo eleitorale di materiale 
propagandistico incitante all’odio e al delit- 
io : con particolare riferimento ai cosiddetti 
1 Quaderni del Falco Verde )), distribuiti ai 
r[igazzi, in provincia di Pesiro, da parrocchie, 
sezioni della C.I.S.L. e sezioni dei partiti del- 
l ’ apparent am en t o. 
(46) (C CAPALOZZA D. 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, sul divieto, da parte del 
questore di Macerata, dell’affissione di un ma- 
nifesto sul martirio dei coniugi Rosemberg . 
provvedimento tanto più ingiustificato ed odio- 
so, in  qu,tnto contemporaneamente veniva af- 
fisso a Mttccratci un manifesto provocatorio SUI 
recenti fatti di Berlino-est. 
(47) <( CAPALOZZA )). 

t< I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri del lavoro e previdenzd sociale, del- 
l’industria e commercio e del commercio con 
l’est.ero, per conoscere quali siano i provve- 
dimenti che il Governo intende prendere per 
ovviare alla crisi di produzione che sta attra- 
versando la più importante fabbrica italiana 
di lime, F.I.L.P. (‘Cascine Vica Rivoli - To- 
rino). In conseguenza di tale crisi i dipendenti 
della F.I.L.P., che nei 1946 erano circa 1.500, 
sono oggi ridotti a 600, lavoranti a orario ri- 
dotto; per di più sono preannunciati nuovi 1i- 
ccnziamenti . 
( 48) (( COGGIOLA, GUGLIELMINETTI ». 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della difesa, per conoscere 
se non intendano dare organicità ed unitarietà 
alle provvidenzp a favore degli ex internati 
civili e deportati politici e garantire loro: 

10) uguaglianza di trattamento con i mi- 
ll  ta r l ; 

20) la concessione della croce di guerra 
it coloro che ne siano meritevoli per aver man- 
tenuto fede a1 governo legittimo rifiutando 
ogni adesione alla Repubblica sociale italiana; 

30) i l  rispetto da parte degli enti pub- 
blici e ditte private delle disposizioni di leg- 
ge relative all’assunzione dei reduci ed assi- 
milati; 

40) i1 ritorno in IPatria - a spese dello 
Stato - delle salme dei caduti nei campi di 
concentramento e di sterminio. 
(49) (< PIERACCINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della difesa, per sapere 
quali provvedimenti intendono prendere con- 
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tro il brigadiere dei carabinieri di Candia 
Lomellina, che nella notte del 30 giugno, alle 
ore 1, mentre le mondine dormivano, dietro 
istigazione dell’agrario Ferrari, ordinava ad 
un carabiniere di penetrare nel dormitorio e 
prelevare la prima mondina Bonazzina Or- 
landa per essere interrogata. 

Poiché i1 fatto, con palese violazione della 
lcgge, riveste i1  carattere di grave provoca- 
zione, l’interrogante chiede che sia severa- 
mente punito l’autore di questa grave viola- 
zione, che tra l’altro ha costretto le mondine 
a rompere i1 contratto di 1;lvoro cinque giorni 
prima, causa lo spavento riportato. 

( 50) (( LOXBARDI CARLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere quali sono 
stati i motivi che lo hanno indotto ad ,Ama- 
naie la circolare i8 ottobre 1952 riguardante 
In nomina delle commissioni comunali dei 
tributi locali. 

Tale circolare, interpretando, in maniera 
del tutto arbitraria, l’articolo 47 della legge 
2 luglio 1952, n. 703, ha fatto sì che i diversi 
prefetti abbiano agito in modo tale che, alla 
distanza di circa un anno, le commissioni 
stesse siano state poste in condizioni di non 
potere funzionare e ciò con grave danno della 
finnnz‘r dei diversi comuni. 

Pcr sapere, inoltre, se non ritiene oppor- 
tuno rwocaie la circolare di cui sopra. 
(a l )  (( MESSINETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste per sapere se 
è a sua conoscenza i1 fatto che trenta famiglie 
di contadini di Belvedere di Spinello da oltre 
un anno siano state trasferite in agro del eo- 
mune di Crotone, e precisamente in contrada 
(( Iannello », ed allogate da parte delllopera 
Sila in buacche sconnesse e fetide, assoluta- 
mente inabitabili ed infestate da parassiti di 
ogni genere. L’‘interrogante chiede perché fe 
casette coloniche, iniziate da oltre due anni, 
non sono state completate; perché si costrin- 
gono ben trenta famiglie a vivere in ambienti 
malsani ed appena paragonabili a porcili; d i  
chi è la colpa; quali sono i provvedimenti ui*- 
genti che l’onorevole ministro intende pren- 
dere. 
(52)  (< MESSINETTI ». 

CC I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi in base ai  quali non è stato 

ancora fissato i1 prezzo del grano, pur essendo 
ovunque terminata la mietitura; 

e per sapere se, finalmente, si vu01 ri- 
conoscere la necessità di stabilire per i1 pic- 
colo e medio coltivatorc di grano un equo 
N premio di coltivazione )) che lo compensi 
del maggior lavoro, del più alto costo di pro- 
duzione unitaria e Idei carichi fiscali che, 
proporzionalmentr, incidono in maniera griì- 
ve sull’economia contadina. 
(53) C( AUDISIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del commercio con l’estero e della ma- 
rina mercantile, sul recente sbarco in Ancona 
di ventitré tonnellate di pesce fresco dai mo- 
topescbcreca jugoslavi B?lZznc e Rybar,  pro- 
venienti dillla Dalmuzia. 
(34) C( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di inteirogare il mi- 
nistro dell’interno, sui pretesti meschini e 
sugli effettivi motivi d i  discriminazione ideo- 
logica che hanno ispirato i1 prefetto d i  Ma- 
cerata per impedire l’apertura di una colonia 
dell’I.N.C.A., di cui avrebbero dovuto bene- 
ficiaie 180 bambini poveri e bisognosi di  sog- 
giorno montano. 
(53) (( CAPALOZZA 1). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industrin e del commercio, per pa- 
pere quali provvedimenti intenda prendere 
per accertare le responsabilità della morte del 
ventisettenne minatore, Giovanni Murtino, pe- 
ritu sotto una frana i l  6 luglio 1953 riel pozzo 
di Cerbariu (Carbonia), noto tristemente per 
le condizioni d i  insicurezza nel lavoro; per sa- 
pere inoltre se non intenda intervenire ener- 
gicamente per imporre alla Carbosarda di ri- 
vedere i suoi metodi di lavoro, di migliorare 
IC misure di sicurezza, di cessare di mostrare 
un tale disprezzo per la vita dei suoi dipen- 
denti; per impedire, cioè, che la catena pau- 
rosa di sciagure mortali e di infortuni gravi 
si allunghi ancora (si tenga presente che in 
meno di un anno si sono verificati più di 20 
infortuni mortali). 
(56) C( GALLICO SPANO NADIA )). 

u I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del commercio con l’estero, per cono- 
scere gli intendimenti del Governo per solle- 
vare la crisi del mercato ortofrutticolo, che 
necessita, su un  piano generale, di nuove di- 
rezioni di sbocco, della riduzione del costo dei 
concimi e dell’energia elettrica, della difesa 
dei prezzi all’estero, e con particolare riferi- 
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mento alla produzione della regione marchi- 
giaria, che richiede un  diveiso calendario d i  
esportazione. 
(37) (( CAPALOZZA, MASSOLA, BEI ADELE, 

MANIERA )). 

(( I sottoscritti chiedono di inteisrogare i l  

Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se siano a conoscenza del- 
l i t  aggression(’ compiuta a Piombino i l  13 lu- 
glio 1953 dalle forze d i  polizia contro i lavo- 
ratori della Magona e la cittadinanzn di Piom- 
bino, che niirnifestavano - nei termini più 
i-igorosi dellit legalità - davanti allo stabili- 
inento MiìgoIia, per sollecitare la ripresa del- 
l(’ trattative e la conclusione della ben nota 
\.(’rtenzii chc si trascino ormai da tre mesi. 

cc Sc non ritengano iìlcgale l’intervento 
hrutale della polizia e quali provvedimenti 
intendano prendere contro I responsabili d i  
title illegalità. 

( c  Gl i  interroganti chiedono inoltre quali 
provvedimenti si intendano adottare - viste 
anche le ussicurazioni di interessamento fai,- 
riite dall’onorevole sottosegretario di Stato 
B e ~ s a n i  - per porre fine allo stato di disagio 
e di misei-ia cui sono stati sottoposti 12700 la- 
voriitoii della Magona e le loro famiglie. 
(58) (( DIAZ IdiIURA,  J4COPONI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali siano 
1 motivi per CLII la questura di Siena, pure 
ammettendo che in tiitto i1 territorio de lh  
provincia In  situazione sin normale, non con- 
senta siano tenuti pubblici comizi, e per sa- 
pere sc tali misure rcstrittive delle libertà dei 
singoli e dei partiti politici siitno state dispo- 
d e  dagli organi centrali ininisteriali e, in tal 
(‘itso, da  cosa siano determinatti. 
(59) c( BAGLIONI 1 ) .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per eo- 
noscere come intende venire iricontro ai viti- 
Ciiltori, iii tabacchicultori e irgli olivicultori 
dei comuni del versante ionico della provin- 
cia di Lecce e particolarmente it quelli dei co- 
muni di Veglie, Carmimci, Novoli, Arnesano 
e Leverano, oltre che a quelli dei comuni d i  
Minervino, Giugginnello e Poggiardo, dove 
forze cicloniche e tempornlesche, unite a vio- 
lenti grandinatc, hanno recato ingenti danni 
iìllil produzione, che dallo stesso Ispettorato 
dell’agricoltura di Lecce sono stati calcolati 
iiella misura di ben 400 milioni di lire. 

(( E se l’onorevole ministro, nelle decisioni 
che voirà prendere e che hanno carattere di 
estrema urgenza, non voglia tener presente la 
estrema povertà della piccola proprietà conia- 
dina e le uguali condizioni della comparteci- 
pazione particellare delle zone indicate, che 
dalla calamità hanno ricevuto danni irrepa- 
rabili se dovessero rimanere prive dell’aiuto 
invocato. 
(60, (( CALASSO n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, per sapere come la que- 
stura di Alessandria abbia potuto proibire un 
comizio di carattere sindacale, durante i1 qua- 
ie avrebbe dovuto prendere la parola il se- 
gretctrio del sindacato provinciale lavoranti 
chimici signor Mario Scaiola, indetto per i1 
giorno 16 luglio 1933 sulla piazza del comune 
di Arquata Scrivia (Alessandria). 

(( E per conoscere quali provvedimenti in- 
tende prendere a carico delle locali autorità, 
respmsnbili di inosservanza delle norme co- 
sti tuzionali. 
:61) (( AUDISIO )>. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del 1avoi.o e della previdenza sociale, 
per sapere se è informato che nello stabili- 
mento ILVA di Novi Ligure (Alessandria) da 
qualche tempo si stanno susseguendo infor- 
tuni sempre più gravi, come 6 avvenuto il  15 
e 16 luglio 1953 agli operai Rigovello Gino e 
Mi g li ard i IPi e t r o. 

(( E SP intende compiere una inchiesta nel- 
l’interno dello stabilimento ILVA per appu- 
rare se e come vengono applicate le norme di 
pi-evenzione degli infortuni e prendere con- 
seguentemente iidepunti provvedimenti. 
(6.2) (( AUDISIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, sull’imperversare dei di- 
nieghi del passaporto per l’estero da parte del- 
la questura della provincia d i  Pesaro, che l’ha 
rifiutato prrsirio a l  sindaco del comune capo- 
luogo 
(63) (( CAPALOZZA. 

(( I sottoxritti chiedono di interrogare i 

ministri degli affari esteri c della marina mer- 
cantile, sul nuovo sopruso jugoslavo, com- 
messo in danno del motopeschereccio Pzetro 
Pndre della. marineria di San Benedetto del 
Tronto, sequestrato i l  17 luglio al largo del- 
l’Adriatico. 
(64) (( ‘CAPALOZZA, MASSOLA, BEI ADELE, 

MANIERA 11. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere sc nori 
sin a conoscenza del grave disagio in cui vey- 
sa ancora la popolazione di Iserriia i1 caum 
della penuria di case; e come intenda final- 
mente provvedere alla costruzione di almeno 
200 alloggi, che largamente si invoca per qucl- 
l’importante centro del h’lolise, che la guei2- 
iii ha lasciato in gran parte distrutto. 
(65) IC SAMMARTINO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 1 mi- 
nistri dell’agricoltura ( 1  foreste e del lavoro I’ 
previdenza sociale, pel* sapere se in relazionc 
$11 gravissimi danni subiti dai contadini pro- 
duttori dell’uva regina della zona d i  Ortona, 
Giuliano Teatino, Francavilla, Tollo, Cariosa, 
Crecchio, San Vito, Frisa, Poggiofiorito, Mi- 
glianico in provincia di Chieti, danni dovuti 
alle insistenti piogge della prima metà di 
giugno, non ritengano opportuiia l’adozioiiv 
delle seguenti misure. 

lo) esenzione dalle imposte per l’annata 
agraria 1953-54; 

20) cessione a credito c senza 1nteres.c. 
dei concimi chimici ed anticrittogamici ne- 
cessari per l’annata agraria 1953-54, 

3”) mutui estinguibili i n  cinque anni ;i 

basso tasso d’interesse; 
40) sussidio straordinario di disoccup,i- 

zione alle raccoglitrici di pergolone. 
Infine, tenuto conto che gran parte dellcl 

produzione, per la sua qualità, sarà destinata 
alla vinificazione e che i contadini produttoi.~ 
sono assolutamente sprovvisti di atti czzatura 
adeguata, non ritengano opportuno, onde co- 
prirli dall’azione degli speculatori, che si esci'- 

citerebbe non solo a danno dei produttoii rnd 
di tutti i cittadini, che tramite il Consorzio 
tigi.ario di Chieti si disponga l’acquisto il prez- 
zo equo del prodotto stesso. 
(66) (( SPALLONE, BORRELLI ) I .  

(( I sottoscritki chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della prwidenza sociale, 
per sapere: 

o) se sia a conoscenza del provvedimento 
preso direttamente dal presidente nazionale 
de1l’I.N.A.M. dottor Petrilli, contro il dottor 
Salvatore Argento, capo sezione centro ad En- 
nil dello stesso Istituto. 

Scavalcando ogni altro organo di direzione, 
i1 presidente Petrilli, nel suo provvedimento, 
ordina al direttore della sede provinciale del- 
l’I.N.A.M. di Enna di  (( esaminare la  migliore 
utilizzazione dell’Argento, perché costui non 
è elemento sufficientemente idoneo a dirigere 
l’ufficio 1 1 ;  

h )  in base a quali criteri i1 presidente 
Pttrilli abbia foimulato i1 suo giudizio: dato 
che I r  note di qualifica del funzionario Ar- 
gento - che è cupo sezione centro ad Enna 
dc1l’I.N.A.M. dal 10 aprile 1948 - recano sem- 
p i e  Li menzione (( ottimo )) e dato che gli 
ispettori nazionali dell’1.N.A.M. - Chiesa, 
nel 2951 e Strigliani, nel 1952 ~ tributarono 
u n  V I V O  elogio a l  dottor Argento davanti ;1 

tutt i  gli impiegati riiniiiti, 
( )  quali misure intenda adottare i1 mi- 

nistro per fare revocare immediatamente i1 

provvediinento prcco, srcondo l’opinione ge- 
neralc e su lh  base dei fatti, non contro I’ot- 
timo funzionario dottor Argento, ma contro 
i1 sinduralista -irgento, segielario regionale 
del Sindacato 1.N.A.M , aderente alla C.6.I.L. 
e membro del Dircttivo nazionale dello stesso 
Sifidacato, e contro i1 candidato comunista 
-1rgento nelle rcwnti elezioni politiche, per 
I < i  c i i~osc~iz ionc~ di C~~taniil.  
‘67) (( CALANDRONE GIACOMO, MAMLLI,  

F A J L L ~ ,  P J N O ,  DI MAIJRO )). 

(( I1 Sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
niqtro dei trasporti, ,eulln urgenza di comple- 
t u e  h sistemazione del li^ stazione fei.i.oviai.iii 
d i  Fano cori la costruzione del sottopassiiggio. 
iL’rntrrroqnnfP ChZt‘dP /(I r75poctn ycrlttn). 
(78)  11 CAPALOZZA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 11 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per avere iaggua- 
gli circa l’iltt~~ale stato del progetto di costru- 
zione dell’autostrada Milano-Ancona. (L’lnter 
rogn) i ip  chzedp la ricpostcr ycrltin). 
79) (( CAPALOZZA )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dci lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno completate le 1 iparnzioni della rete 
elettrica esistente nel comune di Colli a1 Vol- 
turno (Campobasso) e nelle frazioni Valloni, 
Silnta Giusta, Cerreto-\Ponte Rosso e Casali, 
danneggiata dagli eventi bellici. (L’zntrrio- 
g u n t p  chlede In rzspsf io  scr l f tn ) .  

(SO) (( COLITTO 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, p+r conoscere lo 
stato della pratica relativa alle riparazioni 
delle strade interne di Colli al Volturno (iCam 
poliasso), danneggiate dagli eventi bellici. 
(L’lntmroqnnte c h 7 ~ d p  In  r7spostn ycrltto‘). 
(81 1 (( COLITTO 1). 
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(( Il sottoscritto chietle di in te r iqnre  i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessario ed urgente disporre che 
sia completato i1 inuraglione di sostegno che 
trovasi all’imbocco del ponte (( Sbieco I)  sul 
Volturno, lato verso Napoli, tenendosi conto 
della notevole frana, che è a monte della stra- 
da, che mena a Colli al Volturno (Ciimpobas 
so). (L’znterrogarite chzede la rzqpostn scr2tta). 
(82) (( i C ~ ~ ~ ~ ~ ~  ». 

(( Il sottoscritto chiede di intcimgare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici per conoscere se 
non ritenga necessario ed urgente disporre 
che sia ricostruito 1’impoi.tante ponte sul Vol- 
turno, sito in contrada (( Valle Porcina )), del 
comune di Colli al Volturno (Campobasso), a 
servizio della strada, che detta contrada colle- 
ga al comune di Montagnola e che è molto 
utile, oltre che ai cittadini dei predetti co- 
inuni, anche a quelli del comune di Fornelli. 
(L’?nterroganti. chledc la rrsposta scrltta) 
(83) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di iiiterrogare i l  nil- 

riistro dei lavori pubblici, per coiioscere sc 
non ritenga necessario ed urgente dispuri F 
che sia ricostruita la passerella in legno, di- 
strutta dalla iilluviorie del 12 dicembre 1952, 
che trovavasi appoggiata sulle pile dcbl vecchio 
importante ponte sul Volturno, sito in con 
trada (( Valle Porcina )) del comune di Colli 
til Volturno (icampobdsso) a servizio della 
strada, che detta coritrada collega al comune 
di Montagnola e che è molto utile, oltre che 
ai cittadini dei predetti comuni, anche a quelli 
del comune di Fornelli. {L’interrogante chle- 
d r  la rlsposca scrztta). 
(84) <( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubbiici, per conoscere 
quando potranno essere completate le ripdra- 
zioni dell’acquedotto di iColli al Volturno 
(Campobasso), danneggiato dagli eventi bel- 
lici. (L’znferrogante chlede la rlsposta scrztta). 
(85) (( COLITTO )). 

CC I1 sottoscritto chiede di interrogare i 1  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno richiamare l’attenzione 
delle autorità competenti, prima che abbid 
luogo i1 collaudo, sulle condizioni della stra- 
da provinciale Campana, sistemata a cura e 
spese della Cassa per i1 Mezzogiorno, che tro- 
vasi già ridotta in stato di intrafficabilità, in 
quanto le massicciate non hanno resistito ed 

i1 fondo si è tutto sgretolat,o specie sulle curvc. 
(L’znterrogante ch?ede la ~ z ~ p o ~ t a  scrztla). 
(86) (( COLITTO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi 
nistro dei Idvoii pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda, 
presentata, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, sin dal 23 febbraio 1932 dal comune 
di Guglionesi (Campobasso) di contributo 
statale sulla spesa di lire 3.000.000, previst:l 
per la costruzione ivi di un lavatoio ed ab- 
b evbrato i o pub b lic o. (I, ’? n Cerrogpnfe chliede 
la rzsposta scrztta). 
(87) (( COLITTO ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda, 
presentata ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, i1 22 geriiiaio 193% dal comune di Gu- 
glionesi (Campobasso) di contributo statale 
sulla. spesa di lire 10.000.000, prevista per la 

.costruzione ivi di un pubblico mattatoio. 
(L’zt-rierrogaiite ch tede  la rlspostcz scrztta). 
(88) (( COLIITO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica i-elativa alla costruzionr 
in Mirandcl (Campobasso) di una rete di fu- 
gnature, assolutamente indispensabile. (L’zn- 
terrogante chiede la r l s p s t a  scr l t tn ) .  
(89) (( ~COLITTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per coiioscere 
quando potranno essere riparate le strade in- 
terne del comune di Miranda (Campobasso), 
danneggiate dagli eventi bellici. (L’lnterro- 
gnnde chlede la  rzsposta scrztta). 
(90) (( COLITTO D. 

I 

(( I1 sottoscritto chiede di inferrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno ish- 
tuire nella frazione Ceppagna del comune di 
Venafro (Campobassu) un cantiere scuola di 
lavoro, che, mentre giovi ai disoccupati lo- 
cali, consenta la. costruzione della importante 
strada, che dovrebbe unire detta frazione alla 
rete stiadale del sottostante comprensorio di 
bonifica di Venafro. (L’LnterrogarLle chzede la 
rzsposta scrztta). 
(91) CC COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
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per conoscere se non ritiene opportuno isti- 
tuire in Lupara (Campobasso) un cantiere 
scuola di lavoro, che, mentre giovi ai disoc- 
cupati locali, consenta ivi la costruzione delle 
fognature e la sistemazione delle strade in- 
terne del rione Calvario. (L’znterrogamte chze- 
de la flsposta scrztta). 
(92) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire in Forlì del Sannio (Campobasso) un 
cantiere-scuola di lavoro, che, mentre rechi 
giovamento ai numerosi disoccupati locali, 
consenta la costruvone ivi !di una rete di fo- 
gnature, di cui il progetto trovasi già presso 
i1 Ministero. iL’?nterrogantP chiede In rfspostii 
ccrzttn) , 
(93) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno ed ur- 
gente disporre la prosecuzione del cantiere- 
scuolil d i  lavoro n. 08480/L istituito nel co- 
munc di Golli al Volturno (ICampobasso), che, 
mentre recherebbe notevble aiuto ai disoccu- 
pati locali, consentirebbe il completamento 
delle opere previstc nel progetto originario. 
(L’zntrrrogaitle chfede la rzsp.sto scrzita) . 
(94) (( COLITTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere - facendo riferimento a rispo 
sta già data a sua prececiente interrogazion(2 
(n. 7345 del 3 ottobre 1932, Attt Par lamnlar l  
della Camera dei deputati, pigina 40938) ed 
i11 successivo decreto minis tmale  del 25 lu- 
glio 1952, pubblicato nella Gazzetta Ufficzale 
del 26 agosto 1952, n. 197, in virtù del quale 
i salari medi dei lavoratori della piccola pe- 
sca in Puglia erano ridotti da lire 467,60 n 
lire 412,50 giornaliere - se non ritenga op- 
portuno intervenire presso i1 comitato  special^ 
per gli assegni familiari, sedente presso la 
I.N.P.S., perché non si faccia luogo all’accen- 
nato aumento della misura del ricordato sa- 
lario medio giornaliero, di fini del pagamento 
dei contributi per assegni familiari nei con- 
fronti dei lavoratori della piccola pesca, riu- 
r) i t i  in cooperativa. L’eventuale provvedimen- 
to di aumento aggraverebbe le già tristi con- 
dizioni economiche di questa categoria. 

Si ha fiducia, quindi, che esso non sia di- 
sposto per ragioni di ordine morale, econo- 
mico e sociale. (L’znterrogaizte chzede la rzspo- 
.sta scrztta). 
(95) (( GUADALUPI D. 

(( I l  sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del la- 
voro e previdenza sociale, per sapere quali 
urgenti provvedimenti intendano adottare per 
fronteggiare la difficile situazione creatasi nel 
l’industria mineraria sarda in seguito alla con- 
trazione - determinata da ragioni d’indole 
internazionale - del prezzo dello zinco e 
per evitare i licenziamenti disposti dalla 
S.A.P.E.Z. (L’lnCeTTOga?lte rhrede In rlsposta 
scr7ttn). 
(96) CC ENDRICH )). 

(( I1 sottoscritto chiede di inteierogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritiene opportuno impar- 
tire ai dipendenti Ispettorati del lavoro istru- 
zioni per suggerire una graduale applicazione 
della disposizione di cui al penultimo capo- 
verso dell’articolo 45 del regio decreto 14 
aprile 1927, n. 530, relativa alle distanze delle 
concimaie rispetto alle abitazioni. 

In particolare si chiede che a l  Circolo che 
ha competenza sulla provincia di Pavia sia 
fatta presente la necessità che una disposi- 
zione di legge tanto remota e rimasta per de- 
cenni inoperante, sia ora applicata con cri- 
teri di tollerante gradualità, senza elevare 
all’improvviso contravvenzioni a carico di 
piccoli, ignari agricoltori, e con riguardo caso 
per caso alle condizioni di fatto, secondo 
quanto prevede l’ultimo capoverso dello stesso 
articolo 45 del citato Regolamento. (L’znterro- 
g m t e  chzedr In r z s p s t a  scrflta). 
(97) (( FERRERI ». 

, 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agrico1tùr:t ? foreste, dei lavori 
pubblici e delle finanze, per conoscere se sia- 
no i n f o r m h  dei gravissimi danni arrecati i n  
diverse località nei comuni di Fumane, Ma- 
rano, San Pietro Incariano (provincia di Vero- 
na) dallo straripamento del torrente Progno 
del 2 luglio 1953, le cui acque hanno invaso 
parecchi ettari di terreno trasportando bloc- 
chi piehosi e sassi sulle culture, sradicando 
alberi da frutto c vigneti, penetrando anche 
i n  molte abitazioni e corti agricole, provo- 
cando danni pure a mobili e altrezzature do- 
mestiche. L’interrogante fa presente che il tor- 
rente Progno è l’unico torrente che raccol- 

. 
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ga le acque piovane di quella sallata della 
Valpolicella (nota pet I n  pi.oduzione vinicu- 
l a \ ;  eppertanto i lavori di fortuna (ippoiatati 
riclle falle ci~eale da l  recente straripiimcnb, 
$1 dimostrano del tiitto insufficienti anche per 
fermare i1 normale deflusso delle acque nellc 
giornate di  pioggia. 

Poiché da molti (inni i contadini della 1 7 ~ 1 1 -  

lata chiedono di FistemLire i1 torrente, d a h  
anche lti fmgilità delle sue sponde, e riò per 
eliminare i1 sempre presente pericolo di stra- 
ripamento, l’interrogante chiede d i  c o n o s c ~ i ~ ~  
se i ministi-i interessati non intendiino prov- 
vedere : 

1”) ad un adeguato stanzimiilrito cccezio- 
iialc e urgente pei indcnnizzaie IC. f,imiglic’ 
contadine colpite. 

2 “ j  d i  proIvederr co i1  i1rgeiiz;i Uil’operii 
di sistemiizionc~ completa del torrente ( 1  Pro- 
gilo 1)  per conseni i i~ ,  iiiichc nel peiaiodo d i  
piogge eccezionali, il normitle deflusso delle 
i i? gu e. r )  E ~ O  s t I I  

(98) ( i  1)I P R I S C O  1 ) .  

( L ‘ 2 n iP r ro qn ìi to  c h I c IIP 111 

cr? t fn)  . 

(< 11 Sottosci.itto chiedc d i  l l l t ~ l ~ J O ~ ~ ì ~ t ?  i1 1111- 

riistro dell’interno, per c‘onoscere se non ri- 
t engii riec essi1 1’1 o i n t erv en1 re d’ ii 1.8 en za , si it 
con pi’ovvediinenti propri siil sollecitando IC 
altre autoi.ità iiiteressate, dffinché cia ripristi- 
nata al  pii1 presto possibile la stazione dei ciì- 

rabinieri nel centro popoloso di Osilo (Sa$- 
sari), dal quale gli stessi carabiiiieri hanno 
dovuto allontanarsi perché la caserma è stata 
dichinratcl inabitabile, ci-cando con ciò grave 
I? giustificato allarme i n  tutti i cittadini. 
(L’2rrtPrrogantP rhlede lo rllspostn <crlt ta).  
(99) (1  BERLINGUER J ) .  

(1 I1 sottoscritto chiedc di interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere con preci- 
sione, e in modo che non possnno sorgere 
equivoci nella loro applicazione, quali for- 
malità debbono adempiere gli agenti P rap- 
presentanti di  case estere per gli affari con- 
clusi, loro tmmite, i n  Italia affinché i passag- 
gi  di  merce siano considerati, agli effetti del- 
l’imposta generale sull’entrata, come unico 
scambio. (L’rntcrroqantP c h z e d ~  In rzcpnctn 
scrzttn). 
i 100) (( CHIARAMELLO ) I .  

(1  Il  sottoscritto rhiedr di interrognw i l  mi- 
nistro delle finanze, pci. conoscele se non ri- 
tenga opportuno impartire precise direttive ai 
coinpderiti uffici periferici affinché 1’accert;i- 
mento c’ Li definizione dei redditi di ricchezza 

niohile I~igui~idant i  gli agenti rappresentanti 
d i  commercio (rcdditi professionali C-I di 
p u i ~ )  lavoro), specialmente per quanto attiene 
la valutazioric delle spese inerenti iilla pro- 
duzione del reddito, siano improntati a criteri 
di perequiizione 

Nella fattispecie, ad evitare sperequazioni 
( I  danno di chi svolge la propria attività in 
zone vaste oppure nella propria residenza ab]- 
tuale, si chiede. che venga determinata non 
nella misurn fissa del 40 per cento la detra 
zione delle precitate spese, come intende 
applicare qualche ufficio periferico; e soprat- 
tu t to  far desistere gli uffici stessi, in nome 
dell’obiettività, della praticità e della realtà 
dei fatti, dal pretendwe l’impossibile totale 
documentazione delle spese anzidette (ferro- 
via, tram, autobus, noleggio macchine, poste- 
legrafoniche, alberghiere con relativa tassa 
d i  soggiorno, facchinaggi, mance e quanto 
altro coi11pGi.ta la vita fuori della firmiglia) 
che in molti casi assorbono la quasi totalità 
degli introiti lordi. 

Infine l’interrogante, a prescindere dalla 
azione che potrebbero svolgere le organizza- 
zioni di categoria, chiede che si continui - 
come nel pdssnto - da parte degli uffici com- 
petenti a considerare in misura graduale 1 3  
detrazione delle spese in parola. (L’interro- 
gnnte chzpdr In  rl\pos?n Ccr2tto). 
(201) (1  CHIAR4RlELLO )i. 

I1 sottoscritto chiede di interi%ogare i1 mi- 
nistro delle finanze, pei’ conosccre se non ri- 
tenga opportuno impmatire precise disposizio- 
ni i i i  nuclei della P.T.I. itffinché non siiirìo 
elevati verbali di contravveiiziorie, come iìv- 
viene in varie regioni d’Italia, a calico di 
case preponenti e d i  agenti di coinmercio per 
liì  mancata registrazione dei contratti d i  agen- 
zi<i, agli effetti dell’imposta generale sull’eri- 
tratn, al fine di considerare come unico pas- 
saggio di mei-ce qiiello che livvitm’ triì casa 
preponente e cliente. 

Nella fattispecie l’interrogante ricorda al- 
l’onorevole ministro la risposta datagli in oc- 
casione della presentazione da parte sua d i  
analoga interrogazione e soprattutto della cir- 
co1;ii.e eiìianiitii dal ,l;linister*o delle finanze 
diYczionc gcnernlc tasse e d  imposte sugli af- 
filri, Div. i”, protocollo n .  61772, del l ’ l l  aprile 
2949, attestante che le Icttere rilasciate da ditte 
( 1 1  pi’oprii ausiliari che non hanno la facoltà 
d i  defin1i.e IC vendite, ma soltanto d i  procu- 
i’iire e propoiw I C  vendite stesse, senza co- 
munque impegnare né i l  venditore n’é il com- 
pratore, non sono cugg ette ad <ìlcuna fornia- 
lità. 
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D’altra parte la chiara dizione dell’articolo 
1742 Codice civile non può prestarsi a dub- 
bie, erronee, cavillose interpretazioni da psrte 
di chicchessia, compresi i nuclei della P.T. 
(L’znierroganie chrede la  rzsposia scrztfa). 
(102) u GHIARAMELLO I) .  

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
quali, i l  oltre un anno dalla pubblicazione 
della legge 8 aprile 1932, n. 212, non è stato 
provveduto all’emanazione del regolamento 
previsto dall’articolo 8 della legge citata, con- 
cernente la concessione a1 personale femmi- 
nile coniugato delle quote di carovita per la 
prole minorenne quando sia data prova della 
disoccupazione del marito. 

L’interrogante chiede inoltre quali provve- 
dimenti l’onorevole ministro intenda adottare 
iil riguardo. (L’interrogante chzede In rzspoita 
scru ta) .  
(103) (( DA VILLA )). 

N I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per ctc- 
celerare la liquidazione definitiva delle pen- 
sioni magistrali, in base alla legge 13 giu- 
gno 1952, 17. 690, e la successiva riliquidii- 
zione delle stesse in hase alla legge 8 aprile 
1952, n. 212. 

In proposito, l’interrogante fa notare che 
ci tratta di ovviare in primo luogo ad una si- 
tuazione anormale che si trascina dal 1” otto- 
bre 1948 per carenza di legge; e quindi di evi- 
tare che la maggior parte dei maestri all’atto 
dell’applicazione della legge 13 giugno 1952, 
11. 690, venga a percepire una pensione defi- 
nitiva inferiore a l  trattamento provvisorio, at- 
tualmente percepito, in quanto l’ufficio pen- 
sioni non è in grado di applicare tempesti- 
vamente i benefici della legge 8 aprile 1952, 
n. 212. (L’znterrogaute chrcde la risposta 
scrzlta). 
(104) (( DA VILLA )). 

N I1 sottoscritto chiede di iriterrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e dell’interno, per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare a favore dei piccoli 
proprietari e dei coltivatori diretti gravemente 
danneggiati dalla violenta grandinata che ha 
colpito i dintorni di Ascoli IPiceno ed in par- 
ticolare Marino del Tronto e Campolungo. 
(L’znterrogante chzede la rzsposta scrztta) . 
(105) (( DE’ COCCI 

(( Il sottoscritto chieide di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
hanno indotto i1 prefetto di Ascoli [Piceno, 
col risibile pretesto della tutela dell’ordine 
pubblico, a vietare l’esposizione di bandiere 
iielle aie durante i lavori di trebbiatura. (L’zn- 
terrognnte chzede la rzsposta scrztta). 

(( CAPALOZZA ) I .  ( 106) 

(( 11 sottoscritto chiede ‘di int<errogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno, a tu- 
tela dei prestatori d’opera nel settore del corn- 
qerc io  ortofrutticolo, addietti a lavorazioni 
stagionali che si protraggono, nel complesso, 
d i  fatto, per più di sei mesi all’anno, provve- 
dere per disporre l’obbligo della assicurazione 
obbligatoria contro la disoccupazione invo- 
lontaria. (L’inferrogante chzede la rzsposta 
scrzt ta) .  
(107) (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, e i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’interno 
e i1 ministro Presidente per la Cassa del Mez- 
zogiorno, pel. conoscere se, ciascuno, iiell’am- 
bito della propria competenza, intenda prov- 
vedeie, a seguito dei gravissimi danni sofferti 
dalla popolazione di Bosa (Nuoro) per i1 nu-  
bifragio del 9 giugno P per lo straripamerto 
del fiume Temo: 

1 >) 9117 p l  orit;i corresponsione di ad - 
guati indennizzi per gli agricoltori di ogni ca- 
tcgoi I;L c per tutti i cittadini che hanno ~’;s.:n- 
t i h o  (1  irjni che si f;.mo ascendere a circ.1 
miliardo, considerando che i danneggiati ver- 
sano in stato di estrema miseria, ma S ~ J I ~ O  

potto l’incubo di nuovi danni per i1 prossimo 
duiiirmo, e tenendo presente che il vera cntn- 
:ii~.ma che si è scatenato su Bosa non 6 chc 
i1 segno più grave di una situazione oramai 
costante e sempre più inasprita per l’inerzia 
dei poteri responsabili e che, data la gravità 
di tali danni, agli indennizzi dovrebbe provve- 
dersi con stanziamenti urgenti e straordinari 
nnchc a carico degli enti controllati dai vari 
Ministeri, come quelli controllati dal Mini- 
stero dell’interno, 

2”) a pimnuobere le opere necessarie di- 
rette ad evitare il perpetuarsi di tali danni 
e ad attenuare l’accresciuta disoccupazione 
e miseria, oltrc chc a disporre finalmente un 
piano organico di opere che evitino per l’av- 
veniiu i1 r.ipetersi del flagello, oltre che a ri- 
sanare l’abitato di Bosa, 

3”) a promuovere un(t. pronta riattiva- 
zionp della legge i1 maggio 1932 per il Po- 
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lesine e le altre zone del territorio nazionale 
devastate dalle note alluvioni, estendendola 
n l  comune di Bosa. (T,’?irtPrrnqonte C h ? P d p  lo 

i 1088) (( BERLINGVER ) I .  

T i S p O S t f f  SCTfttn). 

CC Il sottoscritto chiede di interi*ogtire 11 

Presidente dei Consiglio dei ministri, e i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, dei lavori 
pubblici, delle finanze e dell’interno, per co- 
noscere quali provvedimenti siilno stati presi 
o si intendcino prendere, a seguito dei gravis- 
simi danni cagionati in Sardegna dalle intem- 
perie e dagli straripamenti di fiumi, avvenuti 
fra i1 7 e i l  10 giugno nelle zone di Bosn, Per- 
fugas, Sorso, Ittireddu, Mara, Cuglieri ed 
altri paesi vicini, e particolarmente : 

10) col disporre la corresponsiorie urgente 
d i  indennità ai danneggiati ai quali nun sono 
stati concessi sinora che irrisori soccorsi; 

20) col provvedere alla sospensione dell2 
imposte delle residue quote del 1933 in favore 
degli agricoltori danneggiati, alla coiicession~ 
di un concorso statale per gli interessi dei 
mutui agrari contratti presso gli enti autoriz- 
zati ed alla proroga di un anno per i prestiti 
di esercizio scadenti nell’anno in corso; 

30, n disporre immediate opere pubbli- 
che dirette a riparare i disastri ed all’impiego 
di mano d’opera nelle zone danneggiate, oltre 
che ad opere pubbliche di maggior sviluppo 
per evitare, nel prossimo avvenire, i1 ripetersi 
dei disastri SteSSi fL’z??tPTTOgante rhfe’dp In 
T7.SpOctO C C T f f l o ) .  
(109) (1 BERLINGUER 1) .  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
dopo i gravissimi danni risentiti dal comune 
d i  Bosa (Nuoro) i l  9 giugno, intenda 

10) disporre opere immediate per la si- 
stemazione del fiume Temo e per l’apertura 
di un cnnale di sfiori che evitino ulteriori clan- 
ni e pericoli che compromettono anche i1 fu- 
turo raccolto; 

20) promuovere con urgenza lavori puh- 
blici per attenuare li1 disoccupizionc resa og- 
gi più intensa e la miseria inasprita a seguito 
del nubifragio e dello straripamento del fiu- 
me Temo, tenendo conto particolarmente del- 
li1 necessità di creare un nuovo sistema di fo- 
gnature della cittadina, oggi in condizioni 
contrarie ad ogni norma igienica e fonte di  
gravissimi danni per la salute della popol(i- 
zione, nonché alla costruzione di case per gli 
abitanti del Rione (1 Sa Costa )), pericolante 
t‘ inabitabile; 

30) ad adempiere finalmente agli impegni 
per la costruzione di bacini montani per i 
quali sono iIncora in corso interminabili studi 
e continue revisioni di progetti, costruzione 
che dovrà inspirarsi alla finalità essenziale di 
protezione del lavoro e della vita dellii popo- 
lilzionci bosaniì, &i considerarsi nettamente 
prevalente sulla utilizziizione di tali bacini per 
interesse delle società conccssionarie. fL’7n- 
terrognrrtt. chfedr Itr r l n p s t n  scr7tta). 
( i  10) IC BERLINGUER ) I .  

(( I1 sottosci*itto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere, in rela- 
zione , r l l n  intei rogazione precedente presen- 
tata dal sottoscritto (11 Senato nello scorso an- 
no (n. 2412 degli atti parlameilturi) ed a l h  
risposta dell’onorevole ministro in data 20 ot- 
tobre 1952 con n.  V. 19/224, pur insciaiido per 
ora impreg iud ick~  I n  richiest(i di riscaito e 
statizzazione del tronco ferroviario Sassari-Al- 
ghero 

10) se, finiiimente, si sia provveduto o 
si intenda provvedere con la massima urgenza 
iì quell’ammodernamento dells stessa linea, 
in base alla legge 2 agosto 1992, n .  1221, am-  
modernamerito che l’onorevole ininistro rico- 
nosceva allora (I di assoluta urgenza )) con- 
fermando che la ferrovia Sassari-Alghero, co- 
me, del resto, le altre linee della rete delle fer- 
rovie secondarie della S<trdegiiu, (( più non 
rispondono, per le condizioni di U S L ~  degli 
impianti e la vetustà del materiale mobile, 
alle esigenze delle popolazioni servite I ) ;  

2”) se si provvederà a l  più presto iid lidi- 
bire a talc linea delle automotrici. (L’lntrr- 
rognnfp c h ? P d P  la rzsposta scr7tta). 
(111) (1 BERLINGUER 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro di gi’iìzia e giustizia, pcr conoscere 
quali provvedimenti hci adottati o iiitendi: 
ildottare nei riguwdi del cancelliere della prc- 
tura di Avigliano (Potenza) Primativo Cosi- 
mo, pei. i1 comportamento da costui tenuto, 
quale Presidente della IV Sezione elettorale 
di Biella, nelle recenti elezioni politiche, 
come risulta da un processo penale in corso a 
di lui carico. (L’lnterrogonte ch7pdr I n  r7spo- 
.\fa scrztmi. 
’212) (1 PAGLIUCA ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 
Governo, per conoscere in dettciglio come si 
cia manifestata in pratica 1’affei.mazione con- 
tenuta <I pagina 8 della relazione del ministro 
del trsovo, presentata alla Presidenza della 
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C;imerii il 31 marzo 1953, e secondo cui .  
(( L’opera statale è stcitcr rivolta soprattutto c( 

faczlztnre con zstzt«zzoni e mezza zdonei al cre- 
dito alle pkco le  P meidce zmprese, che formn- 
no la parte essenzlale del tessuto conncttzvo 
d d l a  nostra economan ) I .  

Ed in particolare, per conoscere l’elenco 
di cotali piccole e medie imprese del Pie- 
monte che avrebbero goduto i vantati bene- 
fici, nonché l’entità dei mezzi di credito posti 
i l  loro disposizione. (L’fnlerrogante chtede la 

( 113) (( AUDISIO I) 

rzspstn S C ? t t t f l ) .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se ritenga 
che sia upprovabilc che una amministrazione 
comunale contragga un prestito d i  cinque mi- 
lioni con la ditta che gestisce l’appalto delle 
imposte di consumo nel suo comune: ciò 
che è accaduto it Fano con deliberazione di 
urgenza della Giunta comunale n. 410 del 16 
giugno 1953, ratificata dal Consiglio i 1  4 lu- 
glio 1933, malgrado l’opposizione del gruppo 
socialcomunista, che ha denunciato la scorret- 
tezza amministrativa e la immoriilità dell’atto. 
jL,’znfvrognnte chlede la rzsposta scrztta). 
(114) (( CAPALOZZA 1 1 .  

(( I sottimritti chiedono di interrogare i1 
ministro delle finanze, prr conoscere le m- 
gioni che determinano nell’htendenza di fi- 
nanza di Firenze l’azione tendente a togliere 
alle organizzazioni democratiche dei lavora- 
tori le Case del popolo. (Glz znlerrognrilz chir- 
dono In rzspostn scrzfta). 
(115) (( MONTELATICI, PIERACCINI, ZAMPONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se nel disbrigo 
delle pratiche per pensioni di guerra venga 
tenuta nel debito conto la necessaria prece- 
dcnza per i superinvalidi e gli ammalati di 
tubercolosi e ciò in tutte le fasi della proce- 
dura prevista dalla legge, in modo da poter 
assicurare la più sollecita e definitiva eva- 
sione delle pratiche ancora rimaste e che ri- 
guardano anche casi di particolare gravità 
(L’zntPrrogante chzede la ruposta scrztta). 
(116) (( STORCHI )).  

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dell’interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere quali provvedimenti d’urgenza 
siano stati presi e quali si intendano prendere 
per riparare prontamente ai danni gravissimi 
causati dall’alluvione del 9 luglio 1953, che 
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ha portato tante devastazioni e tante sciagure 
nella zona bresciana della Valcamonica e del 
Lago d’Iseo, nei comuni compresi tra Darfo 
e (Sale Marasino e borgate montane circostanti 
e per. venire in soccorso delle popolazioni col- 
pite e specie degli elementi più bisognosi non- 
ché per ridonare al più presto a quella zona 
normalità di seryizi e ripresa della vita eco- 
rioniica sociale. (Gli interrogantc chiedono In 
rzspoiia scritta). 
(117) (( CHIARINI, GITTI, MONTINI, PEDINI, 

ROSELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno pren- 
dere immediati provvedimenti per estendere 
lC1 concessione del sussidio straordinario d i  di- 
soccupazione ai comuni di Alliste, Giurdi- 
gnnno, Melissano, Patù, Racale, Surano e Ta- 
viilno, in provincia di Lecce, che non risul- 
t m o  compresi nella tabella alligata a l  decreto 
ministeriale del 3 giugno 1953 (Gazzetta U f f ì -  
c?alr del 30 giugno 1953, n. 146). 

(( La disparità di trattamento con gli altri 
ottuntasei comuni della stessa provincia, in- 
clusi invece nella tabella, deve evidentemente 
essere attribuita ad errore materiale di omis- 
sione, non potendo essere giustificata con nes- 
sun’altra mgione. I3 perciò indispensabile ed 
urgente, poiché l a  concessione ha la durata 
di soli novanta giorni, di porre ad essa riparo, 
venendo incontro alla giusta richiesta dei la- 
voratori e specialmente delle operaie tabnc- 
chine che risiedono nei comuni sopra elen- 
cati e che, per evidenti ragioni d i  equità e d i  
giustizia sociale, non debbono essere messi in 
condizioni di inferiorità, anche se sono in nu- 
mero relativamente ristretto, rispetto ai lavo- 
ratori che risiedono nei comuni vicini. (L’nn- 
terroqnnte chirde In risposta scratta). 
(118) (( DANIELE ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 ministro 
dell’interno, per sapere - in attesa d i  ade- 
guati provvedimenti che il Governo certa- 
mente adotterà per fronteggiare la grave si- 
tuazione economica venutasi a determinare in 
seguito a l  nubifragio che ha colpito la sponda 
bresciana del lago d’Iseo e zone limitrofe - 
in che misura intenda intervenire immedia- 
tamente in modo particolare a favore dei dan- 
neggiati meno abbienti. (L’interrogante chzedr 
In rzsposta scritta). 
(129) (1 ARIQSTO )), 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dell’interno, per sapere quali sono i 

(1 comprovati motivi di sicurezza o di  incolu- 
inità pubblica )) articolo 17 della Costituzione 
della Repubblica), in  base ai  quali egli ha di- 
sposto, a quanto asserisce i1 questore di  Ver- 
cclli, i1 divieto generale e, fino a nuovo or- 
dine, permanente, di ogni riunione di citta- 
dini in  luogo pubblico. (L’znterrogante chzpde 
In rzsposta scrztta). 
(120) ORTONA )). 

(( Il sottoscritto chiede di iriteriogdre i mi- 
iiistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, pei  conoscere se siano in fomat i  dei 
gravissimi danni arrecati in diverse località 
delle frazioni di Verona (e cioè Pigozzo-San 
Felice), i1 2 luglio 1933 dallo straripamento 
dr l  torrente Squaranto, le cu i  acque han- 
110 invaso parecchi ettari di  terieno trdspor- 
tando sassi, ter-riccio gliidioso sulle colture, 
cistidieando alberi da frutto e distruggendo, 
iIssieme ai prodotti agricoli, anche buon trat- 
to della strada Verona-Rovere. 

(( Poiché lo straripamento del torrente sud- 
detto, avvenuto quest’anno, fa seguito a stra- 
i,ipamcnti avvenuti anche nei recenti piissati 
anni, l’intrrrogante chiede di conoscere se i 

ministri interessati. 
lo) intendano pi uvvedere all’inderiiiizzo 

iiigc$iite iillc famiglie che 1-anno subito danni;  
2”) intendano provvedere con uigenzri 

dll’opera di sistemazione completa del tor- 
isen t e S qu a ra n t o ; 

30) intendano pyovvedei-e dllo s t i~~iz ia -  
mento dei fondi necessari per l’immediata 
riattazionc della strada Verona-Rovere onde 
non intralciare ulteriormente i1 traffico com- 
nierciale e turistico che., particolarmente in- 
tenso nella stagione estiva, interessa tutta una 
vasta zona della montagna a nord di Verona. 
‘L’znlerrognnte chzede In risposfa scrztta) 
(121) (1 DI PRISCO ) I .  

Il  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere, anche 
i ì 1  lume dei recenti risultati elettorali, quali 
siano le henemerenze personali e i titoli di  
carriera che giustifichino l’ulteriore peima- 
nenza a lla direzione delle maggiori missioni 
d ip l i ,~ l~ i~ t i rh r  italiane, di alcune persune !a cui 
piu nota st’ non la solci referenza per i1 pub- 
blico italiano è l’avere appartenuto a partiti 
politici che hanno (ippoggiato i1 Governo dal 
i945 in poi 

(1 L’interrogmte s i  richiama, nrllii fatti- 
hpecie, agli an~kiasci~itori Tarchiani, Brosio, 

Arpesani, Martino, Tacoli, Reale, Fenoaltea, 
l’ultimo dei quali è entrato addirittura a far 
parte dei ruoli dcll’Amministiazioiie dello 
Stato. (L’znterrogante chiede la risposto 
s crz tta) . 
(122) (( ANFUSO )). 

(C  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per eo- 
noscere se risponde a l  vero In notizia secondo 
la quale la Zecca sarebbe autorizzata ad im- 
portare dall’Inghilterra un grande. laminatoio 
a scapito del lavoro italiano, in quanto esi- 
stono nel paese industrie altitrnente specializ- 
ziite nrlla produzione di tale macchinario. 

(1 Quale provvedimento, riel caso afferma- 
tivo, intenda promuovere l’onorevole ministro. 
(L’znierrogante c h z r d ~  In riuposta scrzlta). 

(1 ALESSANDRINI 1 1 .  (123) 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
ii conoscenza della situazione nella quale si 
trovano gran parte degli abitati costituenti i1 
comune montano di Valveddasca (Cadero-Gia- 
glio-Armio-Lozzo Biegnoj in provincia di  Va- 
i’ese, seriamente iniriacciati da erosioni e da 
frane, che hanno già travvltu i1 cimitero il 

Cadero; e se non ravvisi l’opportunità di  pro- 
muovere, con urgenza, l’applicazione dei 
provvedimenti conteinplati in materia dalle 
leggi vigenti. (L’znterrogante chtede la rzsposta 
scrjtta). 
(124) (( -4LESS4NDRINI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nikdro del lavoro e della previdcnza sociale, 
per sapeixe se sia a corioscenzn dello statu di 
psirenib dicagio in cui vei*c-ano i lavoratori 
dell’industria di  Messina e piovincia, e so- 
prattutto gli edili, a causa della mancanza di 
lavoro e della mancata erogazione del sussi- 
dio straordinario di disoccupazione previsti, 
dall’articolo 36 della legge 17. 264 del 29 apri-  
le 1949, come è stato ribadito nel recente or- 
dine del giorno rimesso dagli edili di  Mes-  
sina e provincia a codesto Ministero. E se, 
così come è stato da qualche tempo provve- 
duto attraverso l’emanazione di un  apposito 
decreto niinisteriale per le altre provincie 
meridionali, i1 ministro non intenda venirr 
iriccntro ai lavoratori suddetti estendendo an- 
che a Messina e provincia i1 sussidio straordi- 
n<trio di disoccupazione previsto dal ci ta to  ai.- 
ticolo 36 della dettii legge. ’L’interrogante  
rhzede In rzsposta suz t ta ) .  
(123) (< PINO I ) ,  
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( 1  I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quanti ettari di terra sonu stati espro- 
priati complessivamente in tutta Italia, fino 
a l  30 giugno 1933, in applicazione alle leggi 
d i  yiforma agraria oggi in vigore, e quanti 
cttari di txl i  terre risultano coinplessivamerite 
consegnati in proprietà ai contadini assegna- 
tar1 alla data suddetta. (L'mterrogantr chzerle 
f a  risposia scr i t ta ) .  
(126) (1  CUTTITTA N. 

(I I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
riistri dell'agricoltura e forestp, delle finanze 
e del lavoro e previdenza sociale, per cono- 
scere quali urgenti provvedimenti intendono 
prendere a favore degli agricoltori dei comu- 
ni di Arnesano, Veglie, Minervino e Leverano 
(provincia di Lecce), nei quali le disastrose 
grandinate del 6 e 7 luglio 1933 si sono abbat- 
tute con maggiore violenza, provocando la di- 
struzione anche totale dei raccolti e pregiu- 
dicando notevolmente le possibilità di produ- 
zione delle viti e degli olivi per gli anni suc- 
cessivi, pei. cui appare indispensabile di- 
sporre. 

101 adeguati indennizzi in denaro ai cul- 
tivatori diretti, mezzadri e comp.irtecipaiiti; 

2") proporzionate riduzioni delle impo- 
ste c sovraiinposte; 

3") esenzione totale dal pagamento dei 
c«titributi unificati, che, se sono già in con- 
d i z i m i  normali insopportabili per le aziende 
agricole del Salento, come è stato riconosciuto 
dallo stesso onorevole De Gasperi in un suo 
pubblico comizio tenuto a Lecce nell'anno 
1931, provocherebbrro ora seiiza alciiri dub- 
bio la definitiva rovina delle aziende infortu- 
riatc. (L'interrognntP chiede fa risposta 
s c r Lttn) . 
1127) (( DANIELE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
i1isti.o dell'ngi.icoltura e delle foreste, per co- 
riosccre se non ritenga necessario intervenire 
precso l'Ente riforma di Puglia. e Lucaiiia PPI*- 

ché alle assunzioni del personiile impiegatizio 
presso i centri di colonizzitzione dipendenti 
dii detto ente si proceda tenendo innanzi tutto 
presenti le possibilità di collocamento di ele- 
tnt>riti idonei locali disoccupati, dando in tal 
modo accoglimento alla nota di protesta au 
I l t l c  oggetto iriviata alle competcnti autorità 
d i ~ l l ' i ~ ~ ~ o c i i i ~ i ~ t i i e  prcfessionisti di Nardò (Lec- 
CP) in data 3 luglio 1953. 

(1  Se Eon ritenga, inoltre, di disporre una 
ininiediata inchiesta, allo scopo di porre ri- 

pdro ai numerosi errori c favoritismi che si 
sono verificati nell'assunzione dei lavoratori 
di tutte le categorie da parte del!'Ente riforma 
in provincia di Lecce e di procedere all'allon- 
tariainento di tutti coloro che sono stati pre- 
feriti ;id altTi, aventi per legge maggior di- 
ritto, solo per motivi politici e personali, e l ~ -  
mir1mdo così la causa di un diffuso malcon- 
tento e dando veramente la prova di voler con- 
trikuirt3 a qiiella generale concordia e pacifi- 
ciizionc degli animi, che è necessario conse- 
guir P dopu la 10th elettorale nell'interesse 
de l la  ii<ìzioiie c del popolo. (L'interrogante 
chzedr. In  rz\poct(i s u i t i n ) .  
'i28) DANIELE ». 

(1 I1 bottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del 1;ivoi.o e della previdenza sociale, 
per sapere se sia <L conoscenza. 

i") che n Pace del Mela (Messina) è stato 
dperto un  ccintiere-scuola d i  lavoro, finan- 
ziato da rodesto Ministero c gestito da quel 
comune, 

2") che, invece di osservare la legge, a 
dirctkre  del detto cantiere è stato scelto i1 
signor Trischitta, appaltatore, sprovvisto di 
diploma, mentre ne sono stati esclusi geome- 
tri che avevano presentato domanda e che ne 
iivevctno maggiore diritto perché disoccupati; 

3"ì che i1 signor Trischitta, oltre a non 
essere diplomato, ha tra l'altro l'appalto della 
costruzione del plesso scolastico locale e del 
pilazzo coiliunale, ed anzi ha di già eseguito 
i1  primo lotto di lavori; 

4") che ad istruttore del cantiere è stato 
designato i l  signor Enrico L410i, studente uni- 
versitario, dirigente delle locali A.C.L I .  E 
ciò senza adempiere all'obbligo di rendere di 
pubblica ragione l'apertura del cantiere, met- 
tendo così altri disoccupati, studenti e diplo- 
mati, in condizione d i  noil potcr presentare la 
relativa domanda perché non a conoscenza; 

5") che, iniziatisi i lavori, tanto il diret- 
tore signor Trischitta quanto l'istruttore si- 
grioi. Al01 hanno cominciato a bistrattare gli 
allievi ed a rivolgere loro oscure minacce; 

60) che il 4 luglio 1953 i1 signor Triscliitla 
ha adottato un provvedimento di licenzia- 
mento in trcnco nei confronti di 5 allievi, di 
multa per l'ammontare di una giornata lavo- 
rativa e di perdita delle lire 1000 di premio 
per i1 primo mese, a carico di altri 15 allievi, 
e ciò non soltanto senza alcun preavviso ma 
seiizii contestare a tutti I colpiti alcun adde- 
bito. Mentre nessun provvedimento lo stesso 
ha adottato nei confronti dei rimanenti 10, 

7") che gli allievi hanno sempre ulti- 
ni<ito regolarmente l'orario normale di lavoro, 
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e che ultimato questo si sono presentati a i  di-  
rigenti del cantiere per avere impartite le pre- 
viste lezioni di  teoria, cosa che la direzione 
del cantiere si è invece rifiutata di fare; 

80) che tanto il direttore signor Trischittii 
che l’istruttore signor Aloi non hanno trala- 
sciato alcuna occasione o pretesto per dare 
prs is tente  prova di faziosità nei confronti 
degli allievi; 

90) che le responsabilità del direttore e 
dell’i4ruttore del cantiere sono state avallatc’ 
d(i11’Ente gestore, i1 quale non soltanto non 
è intervenuto per l’osservanza della legge, ma 
ha addirittura sostenuto i dirigenti nel loro 
comportamento così illegale; 

io”) che le dette responsabilità sono state 
pure pienamente difese dal collocatore comu- 
riale signor Schepis Luigi, 11 quale, senza at- 
tendere il sopraluogo ed i l  conseguente giudi- 
dizio dell’ufficio provinciale del lavoro, ha so- 
stituito immediatamente i 5 allievi licenziati: 

110) che infine l’ufficio provinciale del lii- 
1 7 0 1 ’ 0 ,  pur  avendo accertata la verità dei fatti 
attraverso i1 sopraluogo di un proprio fun- 
zionario, non ha provveduto a rendere giu- 
stizia agli allievi colpiti revocando le ingiu- 
ste punizioni loro inflitte, ed a colpire i diri- 
genti del cantiere ed i1 collocatore per gli ar-  
bitri commessi. 

<( Ciò premesso, l’interrogante chiede d i  co- 
Iioscere se i l  ministro, accertata la verità dei 
fi i t t i ,  si,t disposto ad adottare urgenti e severi 
provvedimenti di  giustizia onde normalizzare 
li1 già grave situazione e placare i1 giusto ri- 
sentimento della popolazione e dei lavoratori 
interessati. Ed in  particolare, se sia disposto 
provvedere. 

n) alla costituziorie immediata del diret- 
tore del cantiere signor Trischitta e dell’istrut- 
tore signor Aloi; 

O) alla sostituzione del collocatore cornu- 
nale signor Luigi Schepis, 

c) ad accertare e colpire le responsabi- 
lità dell’Ente gestore e soprattutto quelle più 
dirette e specifiche dell’ufficio provincialc del 
lavoro. (L’mterrogante chnede In rzcposflr 
scritio). 
(129) (< PINO 1 1 .  

<c I1 sottoscritto chiede cl’interrogaie i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapc’re se sia a conoscenza delle gravi irre- 
polantà commesse dal collocatore comunale 
di IPace del Mela (Messina) signor L ~ i g i  Sche- 
pis, i1 quale ha  mostrato e seguita a mostrare 
disprezzo del senso del dovere e dell’ocser- 
viinza della legge riell’escrcizio dellc sue man- 

sioni. Ed in particolare se sia a cono- 
scenza. 

1”) della persistente faziosità spiegata 
dal suddetto nell’avviamento al  lavoro degli 
aventi diritto; 

2”) che lo stesso subordina i suoi doveri 
e compiti d’ufficio alla volontà di  parte delle 
locali A.C.L.I., dalle quali è agertamente ma- 
novrato; 

30) dell’ultimo e più grave arbitrio da 
lui commesso con l’avallare le gravi illega- 
lità perpetrate dai  dirigenti di quel cantiere- 
scuola di  lavoro, sostenendo ed esaltando i 
provvedimenti palesemente ingiusti da  essi 
adottati contro una parte degli allievi del can- 
tiere-scuola ed intervenendo con dei giudizi 
di non sua pertinenza sul conto di questi, 
come si rileva dalla lettera n. 312 da lui di- 
retta in data 5 luglio 1953 ai cinque allievi 
licenziati in tronco, che qui testualmente si 
riporta: (( Viene segnalato dal vosto capo can- 
tiere il vostro licenziamento in  tronco dal 
cantiere-scuola con la seguente motivazione . 
io) astensione dal lavoro; 2”) perché respon- 
sabile di  istigazione verso i vostri compagni 
di  lavoro, affinché vi seguissero nel vostro 
comportamento. Deplorando il vostro compor- 
tamento antidemocratico, indisciplinato e sov- 
versivo, vi comunico che d a  lunedì 6 luglio 
1953 siete dispensato dal presentarvi, perché 
licenziato. I1 collocatore 

(c L’interrogante chiede altresì d i  colioscc~’c 
se e quali provvedimenti d’urgenza, nel caso 
affermativo, i1 ministro sia disposto adottare, 
onde normalizzare la situazione, colpire le 
responsiibilità e rendere giustizia a i  lavoratori 
legittimamente malcontenti ed in  fermento 
perché non disposti a tollerare più oltre simili 
soprusi. (L’znterrognnte chzede In  ri cpoctn 
scrztta). 
(130) (( PINO 1). 

iSchepiA Luigi ». 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interiio, per conoscere se non ri- 
tenga necessario ed urgente disporre la ero- 
Razione di un sussidio straordinario, a l  fine 
di  sopperire alle più immediate necessità fa- 
miliari, in  favore dei piccoli coltivatori di- 
retti, mezzadri e fittavoli dei comuni della 
provincia di  Bari ( in particolar modo Poli- 
gnano a Mare, Conversano, Mola, Andria, 
Barletta, Locorotondo, Noci), gravemente dan- 
neggiati dal  nubifragio del 3 luglio 1953, con 
la distruzione del raccolto costituente l’unico 
cespite di  reddito. (L’interrogantp chiede I o  
rtsposin sci t ta) .  
(131) (< TROISI 1 1 .  
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(c Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro deli’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga necessario ed urgente 
disporre la erogazione di contributi previsti 
dal decreto legislativo presidenziale del 2” lu- 
glio 1946, n. 31, in favore dei coltivatoii 
diretti, mezzadri e fittavoli dei comuni della 
provincia di Bari (in particolar modo Poli- 
gnano a Mare, Conversano, Mola, Andria, 
Barletta, Locorotondo, Noci), gravemente dan- 
neggiati dal nubifragio del 3 luglio 2953, con 
la distruzione dei raccolti che rende impcissi- 
bile fronteggiare gli impegni finanziari con- 
tratti per le varie colture. (L’interrognnle 
rhiede la rzsposta scritta). 
(132) c( TROISI 11. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi 
per cui il capo del personale viaggiante Be- 
ligni Oreste fu Orlando, attualmente in forza 
presso il deposito personale viaggiante in Bre- 
scia, traslocato a Siena per domanda soddi- 
sfatta in data 13 aprile 1953, è stato colpito 
con provvedimento di revoca di trasloco, suc- 
cessivamente commutato in trasloco per esi- 
genze di servizio, e così rinviato il Brescia. I1 
Beligni, la cui famiglia risiede in Siena, è 
stato costantemente qualificato ottimo, né è 
stato oggetto di motivati provvedimenti disci- 
plinari, per cui la revoca d i  trasloco che viene 
il ledere un suo diritto e di cui non gli è stata 
fornita nessuna giustificazione, appare nel fat- 
to dettata da motivi diversi dalle esigenze di 
servizio, tanto più che, al ritorno del Beligni 
i L  Brescia, altro funzionario da questo depo- 
sito è stato trasferito a Milano. 

cc L’interrogante richiede, pertanto, qiiali 
provvedimenti il ministro intenda adottare 
perché la questlone venga risolta secondo cri- 
teri di equità e di giustizia. (L’znterrogante 
rhzede la risposta scritta). 
1133) (C BAGLIONI 11. 

1 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga che la disposizione prevista dal decreto 
legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1945, 
n. 667, non possa essere applicata che u n a  
laniurn, come lasciano presumere le norme di 
cui all’articolo 38 del )decreto legislativo luo- 
gotenenziale 12 ottobre 1945, n. 669, e il fatto 
correlativo che ogni aumento per le case pri- 
vate fu disposto sempre con nuove leggi; che 
comunque la disposizione di che trattasi ea- 
rebbe stata abrogata dall’articolo 47 della leg- 
ge 23 maggio 1950, n. 253; infine se non ri- 
tenga che ogni aumento disposto senza alcun 

preventivo accordo con gli inquilini delle case 
popolari non contravvenga al principio demo- 
cratico e, in quanto poi non accettato, non 
debba essere sospeso, in attesa di una miglio- 
re sistemazione legislativa di tutta la materia 
c per venire incontro alle aspirazioni e a i  hi-  
sogni degli inquilini più poveri e non in grado 
di pagare gli aumenti richiesti e imposti, 
maudzta al ima parte,  e sulla base di bilanci 
non controllati e spesso artificiosamente coin- 
pi lati. (L’zn te r rogo n te e hzedr la rzspo s to 
scrztta). 
(134) cc BERNARDI 1) .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere che cosa 
intenda fare per impedire che si eseguano gli 
sfratti intimati alle 3W famiglie abitanti nel 
Quartiere Lombardia di Milano di proprietà 
d i  quell’Istituto case popolari, mentrc non 
sussiste se non per una minima parte degli 
alloggi in oggetto lo stato di peiicolosità ad- 
dotto come pretesto e a giustificazione del 
provvedimento; se non ritenga inoltre che ;in- 
che là dove riparazioni fossero in ipotesi ne- 
cessarie, queste non possano essere esegiiite 
senza bisogno di mettere sulla strada le fa- 
miglie, che vi abitano da molti anni e le cui 
condizioni economiche, trattandosi per la 
maggior parte di esse di pensionati, sono as- 
sai modeste e non consentono né aumenti dei 
canoni e neppure le spese di un eventuale tra- 
sloco, ove quelle famiglie potessero essere al- 
trove sistemate; se in realtà gli sfratti, una 
prima volta intimati nel 1949 e poi rientrati, 
non siano determinati, anziché da uno stato 

~ che si contesta - di pericolosità, dal pro- 
posito di sfruttare la superficie come area f& 
bricabile, se non ritenga infine col suo inter- 
vento, che sospenda gli atti intimati, ridare 
tranquillità e serenità alle 360 famiglie, gran- 
demente turbate e in fermento per la minac- 
ciata disdetta, quando la crisi edilizia. sempre 
più grave dovrebbe suggerire la costruzione 
di nuove case senza ricorrere alla demolizionc 
delle case vecchie, senza di che si lascia pe- 
renncmente insoluto il problema di mettere 
a disposizione delle famiglie a basso reddito 
un maggior numero di abitazioni. (L’znierro- 
gnrife chiede In rzsposta scritta). 
(135) (( BERNARDI 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere le ragioni per 
cui le oblazioni raccolte a favore degli allu- 
vionati del Basso Milanese e assegnate con de- 
creto del prefetto di Milano da circa un anno 
ilgli alluvionati medesimi, in proporzione a1 
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danni subiti, non sono state ancor(i distri- 
huitc agli assegniltilri O st’ sia vero che le 
somnie imcolte, come SI vocifern, siano state 
usiltc per scopi diversi dit quelli, per i quiili 
forono offerte. [L’interrogante chledr In rispo- 
\In scrifta). 
(136) (c BERNARDI ) I .  

(( I1 sottoscritto chicdc d’iiiterrogai*e i1 mi- 
iiistro dei trasporti, per siipere se non ritenga 
rhr  sarebbe più conveniente costruire la sta- 
zioue pi*ovvicoria delle Virrcrine Milano)  in 
viiì Fiìrini, oltre il ponte detto della Sorgente, 
anziché i n  Corso Como, i1 che pei.metterebbe 
d i  demolire sia la passerella pedonale di  Cor- 
$0 Como sia i1 ponte detto della Sorgente, che 
intralciano i1 traffico, mentre invece la solu- 
zione adottata protrari à i1 disagio per parec- 
(.hi anni. il’rnterroqnntf. c h i d ! .  In  rzspostn 
trrrttn).  
’ 137’ cc BERNARDS 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iriterrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato per la Cassa 
pris i l  Mezzogioim, per conoscere se gli sia 
noti1 la esasperante ed ingiustificata lentezzir 
iwn Li quale si sta eseguendo l’acquedotto del 
Tac ina ;  lentezza che ha determinato un pari-  
de scriso di irritazione delle popolazioni iiite- 
i.cs$ate, specie del comune di Crotone, dove 
l’~ipprovvigionamPnt» idr im è diventato addi- 
i ittura inesistente. (L ’~rr t~rrognn t r  rhzede Io 
I’ i s p i  c f ci sc I 2 f t a) . 
(138) (< PUGLIESE 1). 

(( I1 d tosc r i t t o  chiede d’intclrrogai e i1 mi- 
nistro del lavoro e della prcvidenza sociale, 
p i ’  coii»scere se non ritenga necessario ed ur- 
pente disporre i1 finanziamento di cantieri di 
hvoro  nei comuni della prnvincia di Bari (in 
particolar modo ‘Poligniinu a Mare, 1Convei.- 
hano, Mola, Andria, Barletta, Locorotondo, 
Nocii gravemente danneggiati dal  recente nu- 
bifragio del 3 luglio 1953, che ha distrutto i 

t a a  c c o 1 t i ,  r end end o i rn p o s si b i 1 e l’a sso rb i m e n t o 
della n i m o  d’opera agricola disocriipata. 
‘L’tnir~rrognntr chiedr. f a  r2spo~tn  scrztta). 
139) (1 TROSSS )I 

(( I1 wttowiitto chiedc d’irittrrogare i1 nil- 
iiistro d e l l c  poste e delle telecomunicazioni. 
per stipcre se non siti a coriosct.nza del fatto 
che, malgiado siano stati, da oltre un anno, 
insttilltiti i pali telegrnfonici per i1 collega- 
inciito telefonico della casii cantoniera cc Staf- 

foli 1) agli uffici pubblici telefonici di Agnone 
e di Ctirovilli, in provincia di  Campobasso, 
nulla più si vede farsi percl-é lit palificazione 
stessa venga armata dei conduttori che serva- 
no ;id attivare i l  necessario ed inderogabile 
sc’rvizio telefonico per e da quella zoiia. ove, 
specie nella stagione invernale, le comunica- 
zioni telefoniche si rivelano estremo mezzo di 
salvezza di tutti i viaggiatori delle provincie 
confluenti; per conoscerc, qiiindi, se non in- 
tenda finalmente disporre la definizione HU- 
Spicatiì del problema, come nei voti di tutte. 
le autorità e le popolazioni interessate. i L ’ i n -  
t r r r o g n ~ z f ~ ~  chirde In rtspo.Ltn scriitn). 
\ 140) cc SAMM4RTSNO ». 

(( I sottoscritti chiedono di  interrogare i1 
iiiinistro del lavoro e della prcvidenza sociii- 
le, per sapere quale sia i1 suo pensiero P 

qliiili gl i  intendimenti cipcit  la situazione dtl- 
tei.minntiisi da qualche tempo nci cantien 
Ciiss3i.o e Rodriguez di Messina. In essi in- 

fatti 
i”) sono stati recentementc adottati sen- 

Z H  illcun giustificato motivo dei provvedi- 
menti drastic1 di licenziamento contro nume- 
rosi operai, e solo la compatta lotta democrd- 
t ic t i  delle maestranze ha potuto fino a l  mo- 
mento impedirne l’esecuzione; 

2.) è stato da tempo messo in  atto i1 deli- 
berate proposito di colpire ogni iniziativi1 de- 
niociiitica d i  tutela dei diritti delle mnestriirizc~ 
e di difesa del lavoro e della produzione, ten- 
tiiiido di eiiminare i l;ivoi*xtori più coscienti CI 

sottoponendoli sistematicamente a rappresa- 
glie di ogni genere. In u n  primo tempo, f i o  
l’altro, sono state impedite dal signor Cass:iri) 
le elezioni della commissione iiltcrniì, violan- 
do così gli accoi,di interconfedcirali c mettrlri- 
do I Iavoratoi.i in condizioni d i  non poter LIMI- 

fruii’e deila esatta applicazione della legge 
n .  264; 

3”) è stato a più riprese r t w  evidentc i l  
proposito di persistere riella rwlizzazione di 
questo piano di riduzione ingiustificata della 
mitiio d’opera, di  rappresag l i i i  antioperaiil E 
di contrazione produttiva, colper>do i n  t i i l  
modo gravemente l’economiii già prostrata d i  
una città così disnstrata come Messina; dimo- 
doché i lavoratori dipendenti, difendendo i1 
loro piine ed i1 loro diritto al  lavoro sancito 
diìI1Fl Costituzione, hanno difcio c difendor7o 
non soltanto la niodesta industria met;ìlni~ccir- 
nica mrssinese, ma l’avvrniye d i  un pi.ohlem;i 
cittadino così vitale per Messina. (GI1 r n t ~ r -  
rognnti chiedono In r1spostn scrit to).  
{14i) (( PINO, SCHSRÒ >).  
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(i Il rottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ijistro dci lavori pubblici, per sapere se siano 
;I i u C t  conoscenza le ragioni pw le quali, ;id 
oltre dile anni dalla aggiudicazione in appalto 
alle ditte Musolino Diego e Riga Dornenico, 
noi1 è neppure iniziata la costruzione delle 
casc popolari e della 1.N.A.-Casa nel comune 
di Pizzo Calabro (Catanzai.o), e ciò mentre 
centinitin d i  famiglie di lavoratori sono co- 
strette ii vivere in tuguri ed in ambienti mal- 
wni, c mentre diverse crntiiiaia di lavoratori 
d~ll’edilizi:ì, percnnementr disoccupati, lan- 
suono nella miseria; e se, così stando le cose, 
non iritenda provvedere con un intervento di 
urgenza. (L’zntflrrognntc chiede la rtqpostn 
qcrzfin). 
(142) (( MICELI ) I .  

TI sottoscritto chiedr d’interrogare i1 ini- 

riistro d’ei ldvori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare a com- 
plemento dr i  Leinpestivi ma insufflcienti in- 
tevveriti d'urgenza prestati dal ‘Genio civile di 
Varcse, per ripilrare allt) devastazioni causate 
dalle precipitazioni alluvionali abbattutesi noi 
gioriii 28, 29 e 30 giugno 1933 in Valceresio, 
Valcuviii e Valtravaglia in provinciii di Va- 
rese. Specificatamiente per chiedere come (’ 

quando pensi di poter pivmuovere una. trari- 
quillizziante sistlemaziorie d’e1 itorrentie Mai,- 
gorabbia xfflumti, la classificazione e riclac- 
sificci, giià più volte sollecitate, del torrent!> 
Boesio e del fiume Olona, che tanti danni, bra- 
volgendo ponti, asportando argini, d’evastando 
strade, campagne e abitazioni, hanno causato 
al  patrimonio pubblico P privato. Per chic- 
dere, in fine, quali disposizioni siano state 
impartite per disciplinare i1  regime dei tor- 
).enti n o  Balinello, rio \‘;illone, rio Poncini, 
n o  Vignazza, ecc., che scaricano le minac- 
ciose acque dei monti coronanti la ridente cit- 
tadina di iPort<o Ceresio inondata e d’anneg- 
gin t it  n e 11i1 r ec eii t e u 1 luvi one. ( L ’ 7 n$er r o g n n v 
chiede in r7sposta Tcrzfiaì. 
(143) (( ALESSBNDRINI ) I .  

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 

nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ri tenga opportuno intervenire 
perché dall’Azienda ldemaniale dello Stato, 
con sede nella foresta Umbra, venga integial- 
mente applicato i1 decreto 16 settembrle 2947, 
n .  929, circa l’impoaibile della mano d’opzra 
,tgricol:i disoccupata. (L’inFmrogante chtedt’ 
la rrspostn scnl ta) .  
(144) ([ CACCURI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per GO- 

ii o i c  ei. c qu  a 1 i provvc d 1 m cnt i si intend (in J 
tìd1ottiti.e <i fitvore dei piccoli proprietari, 
mezzadri, fittavoli e coltivatori diretti del co- 
mune di Andria, gravemente danneggiati dal- 
li1 grandinatu del 30 giugno 1933, che ha  di- 
strutto quasi totalmente i inandorleti, gli oli- 
veti e i campi coltivati a vigneto nelle zone di 
Raqciatano, Muritano, Torciola, Masseriola, 
Ospedilletto di quell’apivo. 

(( ~Pcr  conoscere soprattuttjo se. in  cònsidc- 
r(izio11e dei gravi danni provocati dalla gran- 
dine, che fa rimanere senza alcuna risorsa 
nel presentc e nel futuro le categorie lavoi’ii- 
trici agricole del comune di Andria, impos- 
sibilitate a rimettere in efficienza 1 campi e 
l’tilherato che rappresentano l’uiiico cespite 
delle loro famiglie, non si ritfnga opportiino 
disporre un congruo sussidio a favore dei con- 
tadini del predetto agro, e a parziale rimborso 
dr.1 mancato raccolto e per i1 ripristino delle 
cultiire nella quasi totalità danneggiate. (L’m-  
tf’rroqmite chzede la r;isposla scrztfn). 

‘243) (( CACCUHI 11. 

(( La sottoscritta chiede d ’ i n t e i ~ g a r e  il 1111- 
nistw dell’intrrno, per sapere se è a cono- 
scviim della situazione d i  grave tensione esi- 
steljtc a Piombino a seguito del comporta- 
mento \delle forze di polizia e dei carabinieri 
che, agli ordini rispettivamente del dottor 
Briincilcci e del capitano Sessa lunedì 13 lu- 
glio 1953 irruppero sulla folla che manifr- 
stima silenziosamente ‘d’avanti iilla direzione 
della (( Magona d’Italiit 11 per sollecitarne la 
r iapertura,  facendo ueo dli sfollilgente e di 
honihr. lacrimogene e ai*restando arbitrari+ 
mente i 2  cittadini. 

(( iPer conoscere altresì se l’onorevole rn- 
nistro dell’intcrno è informato e ClUUli prov- 
vedimenti intende applicare nei confronti d t>! 
suddetto Brancacci i1 quale, mentre gli uomi- 
ni n l  suo servizio rivolgevano frasi poco 1’1- 

guardose, arrivando fino al punto di estro- 
mettere dai locali d’e1 commissariato di polizii~ 
la sottoscritta, i1 sindaco di Piombino e i di- 
rigenti la locale Camera del lavoro che btin 
3 volte vi si erano recati allo x o p o  d i  confc- 
rire, nc~ll’interesse di tutti, circa i1 ristabili- 
mento dell’orldine pubb!ico, turbato da coloro 
che dovrebbero avere la funzione d i  tutelarlo, 
si rendeva, per l’intero corso della giornatx, 
irreperibile delegando infine un brigadliere i ì  

ricevere i suddetti rappresentanti del popolo 
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it a 1 I tino, d e 1 1 a ci t t it d i i1 uiizii e d e 11 ’ org an I zza - 
zioiie sindacale. ( L n  znterrngante chrede In  rt- 
~ p o s t n  acritfa). 

(146): (( GBTTI CAPORASO ELENA )) 

(( I l  sottoscritto chiedc d’interi.ogitrc1 11 mi- 
iiistiu dei Livori pubblici, per wpere se sia d 
siiti conosoenza i1 fatto che nei centri abitati 
di  Vena Superiore, Vena Media, Vena Infe- 
riore, Triparni, Portosalvo, San Pietro, tutte 
frazioni del comune di Vibo Valentia in pro- 
vincici di Catunzaro, si siti proceduto alla ac- 
ceiisioiie della luce elettrica nei giorni 6, 7 e 
8 giugno 1953 e dopo bile data la rete di  
tiuova costruzione abbia cessato di  funziona- 
YC Insciando quelle popolazioni al  buio; e se 
ritenga di dover :ì\~lliire tale iLtmcr bleffa 
c~lettorde a danno di popoLizioni oppresse e 
tiadite d,i secoli. (L’iiriwrogrmfe 1 &&e la r1- 
\posto scritta). 

(147) MICELI )). 

(1 I1 sottoscritto c h i d e  di inteimgcii.e i mi- 
i i is t1 . i  di  griìzi<i e giustiziii e dell’interno, per 
conoscere se - di fronte all’iirticolo 42 delld 
Costituzione, i1 quale statuisce che la proprie- 
tà privati1 (( è riconosciutiì e garmti ta  da l l~ i  
l e g g ~  >) c che può essere soltcrnto (( espropriatd 
per imhv i  di i n t e r e w  generale )) (( nci c m  
prcveduti dalla legge salvo indennizzo )J - 

non ritengano iilegittima qu<ilurique ìim‘ita- 
n o n e  dei diritti dei proprietnii di  immobili 
urbcini esistenti in prossimità di edifici cai- 
cerari, quale sta invece subdolamente a w e -  
iiendo, ii mezzo degli uffici del Genio civile 

deìlc Commissioni rdilizie municipali, in 
base i t l l i ì  circolare del Ministero dell’interno, 
Direzione generale amministrazione c,ivile, da- 
tata 30 novembre 1950, n. 3925/2395, Divisio- 
ne Ira, Protocollo 16500-2-14. 

(1 In  att,o, per esemplificare, ( 1 1  piopr ie tm 
IJdganà Giuseppe fu Antonio e ‘Pulitanò Giu- 
seppe di i  Reggio Ciiliihritt si pretende di im- 
pedire lii sopraelevazione degli edifici in co- 
struzione con loro grave pregiudizio ed ag- 
gravio della locale carenza di alloggi, t~àdu- 
crndo che le future vedute dirette, che, d’al- 
tronde, si aggiungereb1iei.o alle moltissime al- 
t1.e già esistenti, pregiudicherebbero il ser- 
vizio cnrcerario. per cui le pratiche riguar- 
danti i suddetti nomiiiativi sono state inviate 
i11  Ministero di grazia e giustizia per un exp- 
qucrtur vessatorio ed illegale. (L’interrogante 
rhxedr /o rrsposfci s cn t tn ) .  

148). (( GERACI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di iriterrogsre l’Alto 
commissiirio dell’igiene e sanità per sapere 
che cosa pensa dell’operato del prP€?tto di 
Novara, i1 quale dopo avere, in data 8 sebtLm- 
b i ~  1952, ist,ituita una nuova sede fcirnixtu- 
ticit in località (c Cittadella )) jcitt,à di  Novara), 
in dritti 22 dicembre 1952 ha pubblicato un av-  
viso in  cui iaendeva noto che i titolari di fcir- 
iiiacie esistenti nel comune pcitevano chiedere 
i1 trasferimento in base all’articolo 24 del re- 
golamento 30 settembre 1938, n. 1706; di  fronte 
(ille due domande presentate, quella del rJottou 
Zorzoli titolare di una farmacia con sede i n  
centro città (sede avente di fatto più farmacic 
iinchcl se non promiscua) e quella del dottar 
Coucourde avente farmacia i n  frazione IPci - 
nate; di fronte ai pareri dell’ordine dei farma- 
cisti della provincia, del sindaco e del Cori- 
sigli0 provinci;ilr sanitario, tutti favorevoli 

i ì l  tixsferimento del dottor Zorzoli e contrari 
;I quello del dotator iCoucourde, in datu 1” giii- 

gno 1953 con decreto prefettizio concedeva la 
chiestri autorizzazione il1 dottor Coucourde, 
in violtrzione all’articolo 24 del regolamento 
che. prescriveva che la farmociir del titoLire 
che  hiì ottenuLo il trasferimento deve essere 
(*hiLIsiì, C O S ~ I  possibile e già d<hcis<i per qucl l ; i  
del dottor Zorzoli, sita riel wntro delict città 
e non pcr yuella del dottor Coucourde, sitii 
in frazione distante tre chilometri dal capo- 
lucgo, che  non poteva e non può essere chiusiì, 
tiiilto è vero che lo stesso prefrtto con un as- 
surdo decreto in pari data (1” giugno 1953) 
rende noto che i farmacisti esistenti in coniu- 
ne di Novua  possono chicdere i1 trasferimento 
riellit sede di Pernate; e in violirzionc dell’arti- 
colo 26 dello stesso regolamento, i cui criteri 
d i  pi*eferenz;i, stabiliti dal i’egio decreto-legge 
4 luglio 1934, 11. 1706, e chc valsero a concedere 
i1 trasferimento alla farrriacia C«ucourde, en- 
trano in funzione semmiii solo quando esista 
parità di merito, non trat t i tndohi  d i  pi cferenzli 
(1 sso 1 ut iì . i L ’ 1 n tr r rogo T i  ic c h? eile In rzs po pos tci 
wrr  f t c c ) .  

i i-9) JACOMETTI 1). 

(1 I sottoscritti chiedono d’interpellare i1  

Presidente del Consiglio dei ministri, i mi- 
nistri dell’industi.in e coriimercio e del tesoiw, 
cullv scandalo della vendita a tixttntiva pri- 
vata. e segreta dcll’antico giornale liberai? 
i,n Gazzetta de l  Popolo e del complesso edito- 
imle  torinese S.E.T., d i  proprietà dell’I.R.1. 
P, quindi, dello Stato, per sapere.  

10) se tale vendita, effettuata d a  un entP 
controllato dallo Stato, favoi,c d’un  gruppo 
politico e finanziario notoriamente legato a l  
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partito del Governo, non costituisca un fatto 
illecito che - nel caso specifico - rappresen- 
ta anche un attentato alla libertà di stampa, 

20) se non sia da  considerarsi immoriile, 
oltre che illegale, la vendita a trattative pri- 
vate di proprietà statali, anche se gestite d a  
enti speciali; 

30) se non sia doveroso &obbligatoi*io che 
la vendita eventuale di beni statali, da qual- 
siasi ente gestiti, avvenga mediante asta pub- 
blica, sola garanzia legaie ed efficace contro 
possibili abusi di potere e di guadagni ille- 
citi, a detrimento dell’erario e del popolo, 

4”) se non Fia doveroso e necessario, per. 
la pubblica moralità e nell’interesse dell’era- 
no ,  prendere le misure necessarie per annuì- 
lare il contratto di vendita della S.E.T. e della 
Gazzrtta del Popolo, come di tutti i precedenti 
contratti di vendita n trattative private di be- 
ni statali, effettuate dall’I.R.1. e da altri enti 
controllati dallo Stato. 

( 4 )  (( DI VITTQRIO, FOA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i1 mi- 
nistro dell’intcrno, per conoscere se non in- 
tenda abrogare il contratto firmato lo scorso 
anno fra i1 commissario della Gioventù ita- 
liana e la Commissione pontificia di assisten- 
zii per lo sfruttamento degli edifici della Gio- 
ventù italiana (ex G.I.L.) per le colonie estive 
di quella organizzazione, dato che questo con- 
tratto viene a creare una specie di monopolio 
con una situazione di favore per una sola 
delle organizzazioni assistenziali a diinno di 
tutte le altre e dello stesso Stato. 

(5) (( PIERACCINI 1 ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare I 

ministri del commercio con l’estero e dell’in- 
dustria c commercio, per sapere se intendano 
prendere provvedimenti concreti per difeii- 
dere le industrie nazionali produttrici di telai 
tessili - che hanno saputo battere la concor- 
renza estera sul mercato interno e successi- 
vamente conquistare importanti mercati stra- 
nieri - danneggiate dalle agevolazioni finan- 
ziarie concesse dal Governo italiano agli ac-  
quirenti itrtlinni sul mercato inglese. 

(( Gli interpellanti chiedono anche di sa- 
pere se i ministri del commercio con l’estero 
e dell’industria e commercio non ritengano 
che l’aumento delle iinportazioni di telai strii- 
iiieri, contemporaneo alla contrazione della 
produzione tessile nazionale e quindi alla ri- 
duzione della possibilità d i  rinnovo dei telai 

nelle industrie tessili italiane, non determini 
una completa sinobilitazione della produzione 
dei telai tessili - già sensibilmente ridotta 
alla Galileo di Firenze e alla San Giorgio di 
Pistoia - fino a ridurre il paese totalmente 
tributario della industria straniera. 
(61 (( BARBIERI, MONTELATICI, ZAMPONI 1). ’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del commer- 
cio con l’estero, per conoscere quali urgenti 
provvedimenti intendano prendere per soste- 
nere e migliorare i1 mercato del bestiame che, 
particolarmente nelle zone montane, è ridotto 
alla miseria in conseguenza della politica di 
liberalizzazione ostinatamente perseguita dal 
Governo con i soli paesi dell’occidente euro- 
peo e dell’America, politica che consente n 
questi paesi l’esportazione in Italia di bovini 
e di carni macellate in quantità inassiccia, 
senza che ne consegua un vantaggio alla ca- 
tegoria del consumatore. 

(( L’interpellante chiede altresì se non si 
ravvisi l’urgente necessità di dar  corso ad 
unil nuova politica mangimistica, che preve- 
da particolari facilitazioni agli allevatori d i  
bestiame delle zone montane, così da incorag- 
giarli a migliorare e sviluppare i1 proprio 
patrimonio zootecnico. 
17) (( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’agricoltura e 
foreste e del tesoro, per sapere: 

lu) di quale effettiva entità risultino al 
Governo i danni alle persone, alle proprietà 
pubbliche e private ed alla consistenza geolo- 
gica e forestale della zona orientale dell’alto 
lago d’Iseo, in conseguenza del nubifragio 
scatenatosi i1 giorno 9 luglio 1953 SLI quella 
zona, 

2”) quali provvidenze abbia preso e in-  
tenda prendere i1 Governo per ripararvi; 

3”) se, di fronte a1 continuo rinnovarsi, 
da qualche anno a questa parte, di alluvioni, 
straripamenti, inondazioni in tutta Italia, 
non intenda i l  Governo affrontare, con un  ade- 
guato piano di lavori, ispirato a una visione 
complessiva, sistematica e radicale, i1 gravis- 
simo ed ormai inderogabile problema della 
sistemazione dei bacini montani e della rego- 
larizzazione del corso delle acque nel terri- 
torio nazionale. 
(81 (( GHISLANDI, RONOMELLI, MASINI )). 
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( 1  I ~ c ) I t i i > c i  i t t i  chiedono d i  i n t e r p ~ l l a r ~  11 

i i i inist i  o dcll’api~icoltui~~i (b delle foreitc, per 
+ipei t i  v’ intenda tollerare ulteriormente che 
i pi’opi~et~tr i  di teyrerii espi-opi iati il normii 
rlc>lle vigenti leggi fondiarir continuino impu- 
iiernentc (id i i n p o w s ~ ~ t r s i  d i  pinodotti i l l  quali 
i im hiiniio più alcun diritto, consentendo i n  
t i i i  inudo (td una e ~ p o l i ~ ~ z i o i i ~  ai diiniii della 
piil)blicc~ L\niriiinistrazione; ad un grave dan- 
110 nei roiifi-onti dei  contadini coltivatori ai 
quali I’dppliccizioiie della Ieqge avrcbbc do- 
l u t o  pnr<intire per lo i n o i i c )  !o sgravio dall’eso- 

‘1 ;i si iii i p 1 i oritmcn t o cid i 11 e i L ~ I  on to prod li tt ivo 
per i 1  iniiiicato reiiivcstimentu di soniine attri- 
huite ci piwsone le quiili ileccun intei-ease piu 
h<tnno b u i  teireni espropridti. e sc non riteii- 
:,i C o 4 i t t i i i . e  Irrric~hiii ientu illecito a favore 
i t i  i I<  t I-, LI I, b 1 i c il 24 rn in i n i t r;i z i o n  e in danno de i 

( o n t d d i i i i  che haniio coltivdtii le terre espro- 
piinte i1 f,itto che,  tinderido i loro fini istitu- 
ziondli, gl i  Enti  di  ifo or ma p i ~ t e n d v n v  l’im- 
i i~ rd i , i t o  rimborso d i  anticipazioni non 5erm 
pi o effettuate ed <iecettate, di valore spesso 
11111 Lt te i~ t i  imen te determinato dagli Enti stessi, 
I q i i ( i 1 i  pci. otteriew detto rimborso, di11 con- 
t i i d in i  contestitto, iicorrono sulle aie ad  ap- 
pi u p i ’ i a i o r i i  illegali e violcnte di quel pro- 
dotto che è di esclusiva appartenenza dei col- 
tivatori, ci ciò con I n  constlguenza di tog1iei.e 
s 11 CI c so 1 ’ i 11 d i sp P n sci 11 i 1 i 1  p e I’ I ’d I irne n t a z i «n e e 
l I t  coltivazione pi oprio il quei contadini cke 
s t ~ o r i d o  lo spii’ito ci la 1 d t C i i l  dellc leggi foil- 
ci~iiric do\ i c~bliei.(i essere ndepmtamcnte assi- 
4 i i i  t lapli  Eiiti d i  iiforni,i a1 fine d i  farli d i -  

XI reriditii fondiaiaici. ad 1111 ostaeillo i t  qual- 

vcntiiiae (11 più pi esto proprietari ed iniprendi- 
to1 1 Agi i l ~ i l l i  aut»Ilonii. 
9‘ (( MICELI, MAR4NGONI SPARTACO, LI 

GRIFONE, TOGNONI, BARDINI, SCAP- 
PINI, NATOLI -ALDO, IiOPARDI, CAV4L- 

CINCIARI ROD4NO MARIA LISA, MA- 

CAUSI, 8 P ~ ~ ~ ~ ~ ,  MANCINI, BIANCO, 

LARI VINCENZO, GOMEZ D’AYALA, 

GNANI, SANSONE, MARABINI )). 

PRESIUESTE. Le iriterrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno. trasmettendosi ai ministri 
competenti  q u ~ l 1 ~  prr 1~ quali ci chiede la ri- 
sposta scr i t ta  

Così pure le interpellanze saranno iscrit te 
all’ordiri~ del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati ncoii VI si oppongano nel termine rego- 
lamentare 

La seduta termina alle 17,30. 
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